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LA LEGGE DELLE GUARENTIGE 
NEL SENATO 


Chi desidera.sinceramente che,il disegno 
delle guarentige papali diventi presto legge 
dello Stato, deve puro desiderare che il 
Senato, il quale lo sta ora discutendo, se 
non vuole approvarlo quale uscì dalle de- 
liberazioni della Camera, vi introduca però 
così pochi e lievi cambiamenti da rendere 
facile alla Camera l’ammetterli. 

La discussione lunga , fastidiosa , con- 
fusa, che i vari articoli della legge delle 
guarentige ha suscitato nella Camera, do- 
vrebbe esser. d’ammaestramento alla parte 
del Senato, favorevole alla legge stessa, 
di evitare con ogni studio quegli emen- 
damenti, i quali potessero sollevare nuove 
difficoltà. 

I voti della Camera che hanno, recato 
qualche sorpresa sono stati soltanto. due, 
quello riguardante le guardie del palazzo 
e quello relativo alla proprietà dei musei 
e della biblioteca del Vaticano, Non è il 
valer intrinseco di quelle risoluzioni che 
abbia potuto provocare delle obbiezioni, 
bensì l’effetto morale; però si poteva at- 
tendere che l ufficio centrale del Senato 
vi avrebbe rimediato e che la Camera sa- 
rebbe sollecita di aderire a’ cambiamenti 
del Senato, quando ristretti siano a questi 
due punti. 

Ma l'ufficio centrale del Senato è andato 
più in là, e propose degli altri emenda- 
menti, i quali quando fossero. accolti dal 
Senato, incontrerebbero molta opposizione 
nella Camera, da cui sarebbero immanche- 
volmente respinti, mettendo in pericolo la 
intera leggo, che, nell'ipotesi migliore, do- 
vrebbe esser rinviata al Senato, di maniera 
che si. arriverebbe forse alla fine di giu- 
gno, senza che potesse esser sancita. 

Noi preghiamo i signori senatori di vo 
ler riflettere che, allorquando una legge è 
rimandata una seconda volta da una ad al- 
tra Camera, non c'è altro impedimento a 
ricominciarne la discussione in lungo ed 
in largo fuorchè quel sentimento di conve- 
nienza, che sconsiglia dal seccar il pros- 
simo ovvero dal tentar cosa condannata 
dalla pubblica opinione. Ma se la legge si 
riavia modificata in modo che molte delle 
variazioni non possano venir accettate nep- 
pure da quelli che le sono più benevoli, 
qual bel giuoco non si fa agli avversari? 
Qual più propizia occasione sì potrebbe 
porgere ad essi di schierar di. nuovo tutte 
le loro batterie contro la legge e di'at- 
trarre a sè tutti coloro, che veggono peg; 
giorata una. legge, che forse a malincuore 
hanno votata? a 

La maggioranza del Senato, la quale è 
convinta che la legge delle guarentige 
deve entrar il più presto che.si possa nel 
diritto pubblico; nazionale, ha. tutto: l’inte- 


| resse di opporsi : a; que’ cambiamenti: in 


favore: dei quali non si può invocare nè 
la necessità di correggere un errore, nè 
il dovere di riparare un’iogiustizia. 

E tanto più ci ha interesse, che. non 
potrebbe. antivenirc. il sospetto, certo in 
giurioso,: che. nel. Senato. vi sia un. partito, 
che’ vuol ‘mettere’ il bastone: fra: le: ruote 
della macchina. governativa e: non dispera 
ancora ‘d’impedire od almeno ritardare il 
trasporto della sede del governo a Roma 
attendendo che da cosa. nasca. cosa... . 

In tutte.le circostanze: difficili ed.ardue 
il Senato ha: dato prova dell'alta:sua’pru 
denza; come non avrebbe a darne, una 
novella adesso; ‘che tutti, favorevoli od 
avversari del trasporto della capitale, deb* 
bono intendere che, deliberato questo, è 
urgente di votare la legge ‘delle guaren> 


tige, che l’Italia ha promesse ed ;ha.l'ob+ 
bligo di. mantenere? 


LE ABITAZIONI IN ROMA 


Contemporaneamente all'ingresso delle 
nostre truppe sorse in Roma una quistione 
municipale che, anzi, a quanto pare; per- 
manentemente si accampò nelle colonne 
di alcuni suoi giornali. Era da prevedere 
cha ciò avvenisse. Il: municipio di. Roma 
dovette ad un tratto uscire così impensa- 
tamente dalle sue abitudini, che era im- 
possibile. rispondesse; nei primi. momenti, 
a tutte le nuove esigenze di un pubblico, 
fatto più esigente dalla nessuna responsa- 
bilità ‘ch’esso: assume colle. sue. critiche e 
colle sue pretensioni. 

Il municipio poteva far pochissimo. nei 
primi momenti in cui doveva lavorare, s0- 
pratutto a creare se stesso, ed il pubblico 
esigeva moltissimo, perchè di, moltissimo 
veramente aveva bisogno. 

Intanto il tempo passava, il giorno fis- 
sato pel trasferimento della. sede del .go- 
verno sì avvicinava, e tutti in Italia, ma 
specialmente nella falange. degli impiegati 
che dovea portare le sue tende a Roma, 
leggevano con terrore le notizie poco con- 
fortanti del caro estremo degli alloggi e 
domandavano. a sè come mai. si sarebbe 
sciolto il problema di adattare questi al- 
loggi così cari ai loro stipendi così mi- 
surali. 

La Giunta municipale di Roma pensò 
che: era.ormai tempo di uscire dalla. ri- 
servasino allora osservata e deliberava di 
attuare alcuni provvedimenti per riparare 
alle più, urgenti necessità della situazione. 

Questi provvedimenti sarebbero di due 
specie. Primo, tratterebbesi di farsi esso 
indagatore degli alloggi disponibili, di of- 
ferirsi mediatore ai contratti, e per di più 
pagatore di quella somma che fosse repu- 
tata. eccessiva, quando a questo pagamento 
voglia concorrere per un terzo il governo 
e per l’altro terzo la provincia, Secondo , 
dimanderebbe di potere estendere il di- 
ritto di espropriazioni por causa di utilità 
pubblica ai monasteri, fenili, case diroc- 
cate ed aree disoccupate per. promuovere 
alacremente la fabbricazione di edifizi adat- 
tati ai bisogni crescenti delle popolazioni. 

Diremo schietto e breve il nostro parere. 
Noi non abbiamo fede nell’ efficacia dei 
provvedimenti che sarebbero della prima 
specie. Se nell’atrio della sua residenza il 
municipio volesse tenere affisso un elenco 
degli alloggi disponibili indicando la loca- 
lità, il piano ed il numero d’ambienti, fa- 
rebbe tutto quello che a lui sì può diman- 
dare. La sua intromissione. per moderare 
le pretensioni dei proprietari sarebbe. una 
cagione di farle aumentare, I proprietari, 
vedendo. questa proyvidenza straordinaria, 
sarebbero indotti a pensare che Ja-scar- 
sezza degli alloggi sia anche maggiore di 
quella che è, ed aumenterebbero le loro 
esigenze con animo tanto più tranquillo , 
cho invece d’una vittima saprebbero d’a- 
verne due, per cui coscienziosamente si 
potrebbe: scorticare-sino:-all’osso. 

Sarebbe press'a poeo come ‘se ir tempo 
di carestia si. mettesse fuori una grida per 
fare :un-censimento delle granaglie. Se ne 
"fa créscere il prezzo. immediatamente. 

L'unico modo: per avere. gli. alloggi. a 
buon mercato si è di prepararne”in un 
‘numero che basti. a tutte le dimande, e 
«solto.quest' aspetto: facciamo miglior viso 
ai‘provvedimenti della seconda specie; pen- 
sando però che il Municipio, meglio ‘che 
‘farsi lui: costruttore di case, potrà ottenere 
l'intento ‘che si ‘prefigge; ‘accordando qual- 
che agevolezza. all’ industria‘ privata, che 
non..si farà chiamar due volte. per fare a 
Roma quello che' già fece, e tanto bene, 
@ Torino ed a Firenze. 

Se il Municipio. favorisce l’edificazione 
di :caso nei ‘fionili, nelle- case diroccate, 
‘helle aree disabitate, avendo però riguardo 
a non profondere delle spese. in località 
che:fossero’ giudicate poco sane; se, d’al- 
tra‘ parte, il governo cede a questo me- 
desimo scopo, a patti equi, s'intende, i lo- 


cali demauiali, la questione degli alloggi 
sarà presto risolta, e nel solo modo col 
quale razionalmente la si può sciogliere. 
Tutte queste fabbriche non s’improvvisano 
di certo in tre mesi, massime a Roma, 
dove il fabbricare richiede maggior tempo 
che in Firenze, e dove importa che le case 
nuove non siano abitate. se non dopo uno 
o due anni;. ma per-questo ci vorrà pa- 
zienza e mandare i vari'‘rami dell'ammi- 
nistrazione a poco a poco, e di mano in 
mano che sarà possibile alloggiarne gl'im- 
piegati. Sarà un incomodo, ma ben pazzo 
è colui che avesse creduto doversi fare 
questo trasporto senza incomodo alcuno. 

Non v'ha dubbio alcuno che quand’uno 
sì porta in San Pietro in Montorio, e da 
quell’altura. sì fa a. misurare tutto il fab- 
bricato di Roma, difficilmente intendo 
come in esso non possano capire almeno 
300,000 abitanti, e si farà tardamebte ra- 
gione delle difficoltà che ora si trovano 
per elevare la. popolazione della città a 
poco più di 250,000. 

Ma vi sono tre cagioni principali che 
contribuiscono a "spiegare il fenomeno, e 
sono le seguenti: 


La quantità dei locali occupati dai con- 
venti e dalle corporazioni religiose; una 
enorme quantità di palazzi principeschi 
abitati dai soli proprietari, e quiodi pres- 
sochè. vuoti; finalmente. una! straordinaria 
quantità di altri locali presi in affitto per 
essere ceduti come abitazioni arredate ad 
uso dei forastieri che in gran numero 
convengono a Roma. Ma a ben conside- 
rarle tutte: e. tre queste. ragioni, si. ricc- 
nosce che devono essere transitorie e non 
potranno lungamente contrastare al comodo 
collocamento della» capitale. 

I locali occupati: da. conventi: saranno 
ridotti al numero strettamente necessario 
e una gran parte di essi sarà posta a di- 
sposizione dei cittadini. I palazzi aristocra- 
tici, volere o non volere; col tempo se ne 
affilterà una parte. Quando la ‘tassa sui 
fabbricati, misurata sul reddito che possono 
dare quei palazzi, si farà sentire anche sulle 
ben provvedute borse dei principi romani, 
faranno anch'essi quello che hanno fatto 
tutti gli altri nobili d'Italia. A Venezia le 
antiche Eccellenze risposero per un pezzo 
che non avevano bisogno nè di affitlare, 
nè di vendere; ma andarono per una gran 
parte in malora, ed i loro palazzi furono 
poi venduti ed affittati. I principî romani 
non vorranno fare quello che hanno fatto 
gran parto delle Eccellenze di Venezia. 

Restano gli affitta-camere mobigliate. È 
questa un’industria come qualunque altra, 
meritevole di riguardo; ma è ‘un’industria 
alla quale. torna nociva l'atmosfera della 
capitale ‘e lo estendersi delle strade fer- 
rate, per cui il forestiero può con minore 
spesa. visitar: buona parte d’Italia; anzichè 
fermar la sua dimora in' una ‘sola città. 

L'abbiamo veduto a Firenze, dove se si 
volesse fare un censimento degli ‘apparta- 
menti mobigliati, se° ne troverebbero un 
buon terzo meno, di quanti ve n° erano 
prima del 1865. Il forastiero non vuole 
essere seccato dalla‘ politica degli’ altri 
paesi in-quel momento che.dà un. addio 


a-quella del proprio. È assai probabile 


adunque' che coll’andar il governò a Roma 
non vi abbia più quella lunga fermata di 
stranieri che sinora vi si aveva. Anche a 
Roma poi non sono tutti locandieri, affitta- 
camere o yetturali, ed il desiderio di dirsi 
ed essere ‘un po’ meglio padroni della pro- 
pria casa lo sentono: Dunque anche per 
questo lato avremo-un’altra ‘grande quan- 
tità» di locali: offerti al pubblico che ora 
gli sono sottratti, e.fra l'una cosa e l’altra 
sì. giungerà ad accomodarsi materialmente 
come ci accomoderemo' moralmente, in 
modo che anche Pio IX dovrà, fra qual- 
che anno; esclamare ‘che non “valeva poi 
la pena di fare tutto quel clamore cho sul 
primo momento si è fatto. 


— y we—————P 


I FATTI DI PARIGI 


Riferiamo' dal Siéele la descrizione dei di- 
versi avvenimenti del 47: 


The ore pom. — Ad Asnières le truppe di Ver- 
sailles, munite di forte artiglieria, attaccano gli 
avamposti federati. e le batterie situate davanti 
ad Asnières e sulla ferrovia. Il 77°, ch'era inca- 
ricato di custodire le barricate, vedendosi assalito 
da tutte le parti: da una. grandine di’ palle, di 
granate e di mitraglia, si ripiegò in tutta fretta 
su Asnières, abbandonando la barricata e le.triri- 
ciere. I battaglioni 228°, 152°, 320 e 58°, i quali 
custodivano le altre barricate e Ja sponda sinistra 
del fiume, vedendo'i lcro compagni del 77° bat- 
tere ‘in rilirata, si sono’ pure ripiegati. 

I-versagliesi hanno‘ allora reso più' attivo il 
loro fuoco e fatto avanzare contro il terrapieno 
ferroviario parecchie mitragliatrici nuovo modello 
ed a tiro rapidissimo. Le scatole. da mitraglia 
scoppiavano in mezzo ai battaglioni in ritirata ed 
aumentavano così la confusione. Ciascuno si pre- 
cipitava sul ponte a batielli per guadagnare l’altra 
Sspo:da e mettersi al coperto, 

Un distaccamento‘ di cavalleria, arrivando a 
briglia sciolta; scacciava davanti a sè i fuggiaschi 
8 faceva dei prigionieri. Nello stesso tempo una 
batteria stabilita al castello di Bécon ed alla ro- 
tonda di Conrbevoie' batteva -il. ponte ferroviario 
ed i vagoni corazzati che vi si trovavano, Uno di 
questi vagoni fu seriamente danneggiato da una 
granata che penetrò nell'interno. La forza della 
scossa fece andare fuori dalle rotaie la macchina 
ela via fu intercettata, Gli altri vagoni corazzati 
non hanno potuto manovrare e dovettero rititarsi 
nella: direzione di St-Lazare. Allora la'ritirata di- 
venne generale. Le guardie: federate si sono 
sparse nelle. vie di Levallois, gridando agli abi- 
tanti di chiudere le loro porte :e:le loro botteghe. 

Molti federati approfittarono di questa occasione 
per ritornare in citià, sia per la porta di Asniè- 
res, sia per il terrapieno della ferrovia, malgrado 
tutti gli sforzi dei diversi posti. per ‘arrestare i 
fuggiaschi. I cannoni ed'il materiale furono ri- 
condotti in gran parte a Levailois fuori di portata 
dai versagliesi. 


Temendo che il ponte di battelli. non. permet-- 


tesse. alle- truppe dell’ Assemblea di passare la 
Senna, il capo di legione Landowski, che coman- 
dava le operazioni, diede ordine di romperlo. 


A mezzogiorno i federati avevano completamente 
sgomberato il villaggio di Asnières, e nondimeno 
le mitragliatrici tionavano sempre; si credeva ge: 
‘neralmente che, approfittando del loro successo, i 
versagliesi avrebbero occupato le ‘posizioni 'abban- 


donate ed'il villaggio stesso. 

Una volta cessato il primo momento di panico, 
il capo di legione prese tutte le disposizioni - per 
arrestare il movimento di ritirata. Un cordone di 
sentinelle chiudeva la via di Asnières e le vie 
adiacenti ad una.cinquantina di metri dalla bar- 
riera, allo scopo d’impedire alle guardie nazio- 
nali di passar oltre. Gli ufficiali radunavano i loro 
uomini sparsi, ele compagnie si formavano nuova- 
mente per marciare al primo segnale. All’ una e 
mezza, degli omnibus carichi di munizioni e di 
cartuccie, nonchè un certo numero di cavalli pet 
trascinare i cannoni, sono arrivati sul luogo ed è 
stato dato ordine ai federati di portarsi nuova- 
mente su Asnières. Le batterie di Courbevoie 
avendo senza dubbio osservato questo movimento, 
tirarono con vigore sulle colonne iù marcia. Le 
granate cadevano sul rialzo ferroviario quasi a 
Levallois. 

Malgrado il fuoco violento al quale erano esposti, 
i federati armarono immediatamente la batteria 
installata presso l’antico cimitero, sotto al ponte. 
I loro pezzi da 7 presero per principale obbiet- 
tivo'il castello di Béton, graziosa proprietà presso 
a Courbevoie, con un parco, in cui i versagliesi 
avevano installato dué mitragliàtrici a grande por- 
tata e che, nel mattino, avevano cagionato perdite 
abbastanza sensibili alla guardia nazionale: Dopò 
un duello d'artiglieria, che si è prolungato per 
due ore, il fuoco delle mitragliatrici del castello 
di Bécon si è spento; la batteria di Courbevoie 


sola continuava a tirare. Verso sera- una vivis= 
sima fucilata sembrava essere impegnata da una 


sponda all’ altra. Ritornando per Levalloir, noi 
udiamo fischiare nelle vie le palle. Le vetture di 
ambulanza ritornano cariche pesantemente; è dif- 
ficile calcolare esattamente le perdite dei federati, 
ma ‘esse devono essere più sensibili che ‘negli 
scontri precedenti. Il 77° avrebbé avuto una quin- 
dicina di morti. Sa 

È certo che lo Scopo dell’atticco di questa mat- 
tina era di permettere alle truppe del governo di 
Versaillés di continuare’ il foro movimento di con- 
centrazione nella penisola di Gennevilliers, dove 
vanno selipre aumentando. Un nuovo ponte di 
battelli, gettato fra Argenteuil e Bécon, facilita il 
passaggio ‘della Senria ai versagliesi, i quali tro- 
vano tutti i piccoli ridotti costruiti durante l’as- 
sedio' contro i prussiani. 

Il Times del 19 ha' per dispaccio da Pa- 
rigi; 18: 
* 1 risultati del combattimento di ieri ad Asniè- 
res furono molto esagerati, però non v' è dubbio 
che i comunisti furono sconfitti con perdite con- 
siderevoli. In un momento di panico essi sgom- 
brarono il terreno presso al ponte ferroviario sulla 
sponda destra della;Senna; ma il generale Dom- 
browski riuscì a riunirli e.lo fece rioccupare; Essi 
non ardirono però di ripassare il fiume ed. il ponte 
di battelli è sempre a metà distrutto. Sino alle 4 
essi si trovavano sempre sulla sponda destra della 
Senna, ma la loro posizione era attaccata forte- 
mente da fanteria ed artiglieria e sembrava che 


fossero sul punto di indietreggiare. Non arrivava 
nessun rinforzo ele truppe bersagliate da una 
fucilata di fianco diminuivano rapidamente. Le 


loro perdite però non furono quest’oggi tanto gravi 


come quelle di ieri, non essendo stato il combat- 
tirfiehto tanto accanito, Il 77° battaglione perdette 
quasi la metà dei sudi uomini; è probabile perd 
che un gran riumero sia' stato fatto prigioniero. 
Un altro battaglione sarebbe stato preso prigio- 
niero sino all’ultimo nomo. Le truppe comuniste 
sono molto demoralizzate 6 parecchi battaglioni 
rifiutano di combattere. Il numero delle astensioni 
nelle elezioni di domenica superò ogni aspettativa. 
Di 276,004" elettori votarono'sollatito 46,000. 


La Comune si occupò nella sua seduta del 
16 della violazione del consolato belga. Ecco 
Jincidente a cui questo’ fatto diede luogo: 


Il cittadino Tridon di rotizia'di' un fatto grave 
ch'è stato riferito alla’ Commissione esecutiva'dal 
delegato: agli affari esteri; 

Il consolato del Belgio, situato nell’8° circon- 
dario; è stato: invaso da-alcuni marinai e guardie 
nazionali appartenenti al: 218° battaglione. Le 
guardie: nazionali fecero delle requisizioni ed anzi 
organizzarono un ballo nel palazzo del consolato. 

Dopo alcune osservazioni dei cittadini Grovsset 
8 Clément, la Comune decidè che sarà fatta una 
inchiesta dalla Commissione’ degli affari esteri 
poichè sarebbè ufia violazione delle immunità di- 
plomatiche ‘ed uh’ biasimo severo nell’Offeiel-verrà 
inflitto ai colpevoli. 

Il cittadino Malon domanda che la Comune bia- 
simi pure Ja mairie dell’8° circondario, che non 
ha impedito nè preveduto nulla. Il cittadino Allix, 
delegato a questo circondario, si difendé. 


Il signor Thiers: diresse le seguenti circolari 
ai prefetti»: 


Versailles, 18 aprile (sera). 

Nuovo successo delle nostre truppe questa mat- 
tina, sempre allo scopo di garantire Ja nostra po- 
sizione di Courbevoie‘contro'i fuochi della porta 
Maillot e ‘del'villaggio di Asnières: 

Il reggimento dei gendarmi, sotto gli ordini del 
bravo colonnello Grémelin, ha preso d'assalto il 
villaggio di Colombes, si è quindi portato in avanti 
ed ha respinto gl’insorti, facendo subir loro per- 
dite sensibili in morti e prizionieri. 

Alcune rotaie portate via a proposito arresta- 
rono la locomotiva corazzata, e la lasciarono nel 
maggior pericolo. 

Questi combattimenti di dettaglio, in' cuî il ne- 
mico non prova'che'una cosa cosa, l'abbondanza 
dell’artiglieria trovata‘sui bastioni di Parigi, fanno 
risaltare lo slancio, lo zelo dei nostri soldati ed 
il poco vigore degl’insorti, i quali fuggono appena 
non sono più appoggiati dai cannoni tolti alla 
cinta di Parigi. 

A. Tmers. 
Versailles, 19 aprile (ore 7 di sera). 

Asnières fu presa stamane. I nostri soldati, 
condotti dal generale” Montaudon; che raddoppia 
i suoi sforzi in.queste circostanze, si gettarono 
sulla posizione malgrado il fuoco della cinta, e se 
ne impadronirono con straordinario vigore. 

Il nemico ha subìte perdite enormi, e non può 
più disturbare la nostra posizione di Courbevoie. 
Così c’inoltriamo verso il termine di ‘questa cri- 
minosa resistenza alla legge' del paese, e la Com- 
mune, già abbandonata dagli elettori, lo ‘sarà'fra 
breve dai suoi difensori traviati, i quali incomin- 
ciano a capire che sono ingannati, e che si sa- 
crifica inutilmente il loro sangue ad una causa 
empia e perduta. 

A, Tuers. 

Si legge nel Gaulois del 18: 

Ua giornale annunzia sotto riserva la morte 
dell'abate Duguerry, curato del'a Maddalena, e 
presentemente prigioniero alla Conciergerie. 

Possiamo smentire ‘categoricamente questa do- 
lorosa notizia: una persona che va a visitare ogni 
giorno il curato della M+ddalena, ci affermò ieri 
che la salute del prigioniero era ottima. 


Il 18 a Bordeaux sono avvenùfi nuovi' di- 
sordini ; verine fatto il tentativo di costriire 
una barricata presso il Cours des Fosses; bastò 
però una carica delle truppe per disperdere i 
tumultanti. Vennero operati circa ‘24 arresti. 

I giornali inglesi. dicono che, venne fatto a 
Boulogne un tentativo d’inalberare la bandiera 
rossa. : 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(F.) Tono, 20 aprile: — La sessione 
dinaria dopo quella ordinaria d’ autunno, del 
1870 del nostro Consiglio comunali 
per far luogo alla sessione ordine 
vera, Le materie trattate ‘in. questa sessio 
presentano poco o niun interesse. Vi furono 
però alcune interpellanze di‘ qualche impor- 
fanza. urne DO 

Una riguarda la costruzione dello. scalo che 
deve formare il c ri 
a Rivoli. Questo scalo si costru 
golo-che si trova in fondo di piazza dello 
tuto dietro la guglia Beccaria, che sta appunto 
sul vertice del triangolo che ha per base il 
fossato entro cui corre la ferrovia di Novara 
e per lati gli stradali di. Rivoli e del Borgo 
San Donato. Tale posizione viene ‘a collocare 
l'edifizio dello scalo sull'asse della via Dora- 
grossa per modo che sarà ad un tempo un 
| impedimento alla vista lungo il corso di questa 
del panorama delle Alpi ed un ostacolo al- 


I eventuale prolungamento della via stessa di 
Doragrossa, Db questo che, nel concetto del- 
l’interpellante, annullava altresi un piano di 
ingrandimento della città, già stato dalle ‘au- 
torità ‘superiori approvato. 


‘A tutte queste osservazioni fu risposto. che- 


l’erigendo scalo ferroviario non intaccava punto 
il piano di ingrandimento , che d'altronde la 
concessione era fatta da oltre un anno, che la 
quistione era stata lungamente discussa e quindi» 
xotata dal Consiglio e poi approvata dal go- 
verno, e che quindi ogni recriminazione era 
affatto gratuita, perchè il voler riticare la fatta 
concessione sarebbe un mettere Ja città alla 
mercè del concessionario , il era 
be indennità e compensi a discrezione. 

sir ebbe in Lefinitiva per risultato 
di aver fatto perdere tempo, perchè promosso 
in momento. tardivo ed inopportuno, oltre. a 
quello di aver obbligato l’impresario della fer- 
rovia a presentare ‘il piano definitivo dello 
scalo che intende elevare sulla piazza dello 
Statuto e nella località concessagli, — inso- 
‘stituzione del pisno provvisorio presentato jeri 
sera — locchè farà ritardare forse di qualche 
‘tempo l'apertura di questa nuova ferrovia sta- 
bilita già per il prossimo mese di agosto. 

La seconda interpellanza si presentò vera- 
mente ‘sotto forma di comunicazione fatta dal 
sindaco al Consiglio Sa prospetto della consi- 

dell’eredità Bonafous. 

«I presentazione .diede luogo a qualche 

osservazione, e la cosa per verità ne. valeva 

* Cas ereditario, secondo le indicazioni date 

dal ‘sindaco, sarebbe della entità di lire 

1,628,406 80, cioè : stabili, L. 283,424 30; 
- valori in carta, L. 718,706 80; crediti, lire 

601,799; numerario, L. 24,476 70. 

Detraendo un debito capitale per L. 89,000, 
resta l’attivo di L. 4,539,406 80, gravato però 
di pensioni vitalizie per L. 29,150 annue. 

Il motivo per cui qualche consigliere eccitò 
il sindeco adire qualche cosa in proposito è 
stato l’essersi creduto da taluno che l’Istituto 
Bonafous abbia subito rilevanti perdite sui va- 
lori francesì che prima della guerra si sareb- 
bero ‘potuti realizzare con grande vantaggio 
come ne era allora stato fatto «eccitamento e 
che ora invece hanno subito un forte ribasso. 

Gl’ incaricati pregentargno la Siino, K, 
forno d’oggi, compensando in parte le perdite 
fo sr IE fragili col prodotto delle 
rendite esatte ed investite in buoni del Tesoro, 
dichiarands che i valori francesi sono buoni, 

* ‘e che solo bisogna attendere il momento op. 
portuno per realizzarli. Niun dubbio‘che quando 
le cose di Francia si saranno alcun po' siste- 
mate, i titoli francesi riprenderanno la via del 
rialzo, ma è pure indubitato che, se un anno 
fa fosse stata fatta l'operazione di vendita, le 
condizioni dell’ Istituto erigendo sarebbero di 
molto migliori. Del resto, un più dettagliato 
resoconto di quest’Istituto verrà presentato 
quanto prima al Consiglio comunale. . 

Lascio al mio collega in corrispondenze il 
dirvi -delle altre notizie cittadine, riservandomi 
a ragguagliarvi delle deliberazioni che saranno 
prossimamente sottomesse alla rappresentanza 
comunale, 


e 
L’OFFICINA DELLE CARTE-VALORI 


Venne presentata dall’ onorevole ministro 
delle finanze alla Camera dei deputati la réla- 
zione intorno ai risultati economici ed ammi- 
nistrativi ottenuti dall’officina governativa delle 
carte-valori durante l’anno 1870. Essa è pre- 
gevole lavoro dell'ingegnere G. Berruti, di- 
rettore di quell’officina. 

L'officina governativa delle carte-valori ebbe 
ad occuparsi nel 1870: 

4. Della fabbricazione delle carte-valori ; 

2. Del collaudo dei contatori meccanici com- 
messi a costruttori privati italiani ; 

3. Della direzione tecnica del macinato per 
le ventisette provincie dell’Alta Italia. 

Il totale delle carte-valori prodotte e conse- 
gnate all’ufficio di controllo fu di 398,833,012; 
delle quali 348,756,205 buone e 50,076,807 
di scarto, 

Esprimendo la quantità delle diverse specie 
di carte-valori per mezzo del numero di fogli 
sì hanno fogli 1,647,278 1/4, dei quali 
4,451,944 buoni e 495,334 174 imperfetti. La 
produzione fu più che doppia che nel 1869. 
Questo considerevole aumento di lavoro, è do- 
vuto per una metà alla reimpressione che si 
dovette fare di quasi tutte le specie di marche 
da bollo per Paumento del decimo sulle rela- 
tive tasse, e per l’altra metà alla stampa delle 
nuove cartelle del debito pubblico da emettersi 


nuto un benefizio, del 17 54 per cento. Due 
sono le ragioni, del minor benefizio ottenuto 
.nel 1870. In primo luogo, mentre il capitale 
al 4° gennaio 1870 troyavasi irapinguato del va- 
lore delle macchine acquistate nel 1869 onde } 
mettere l'officina in grado di provvedere alla ! 
stampa delle cartelle, di queste nuovè macchine 
l'officina non potè trarre partito se:non nella 
seconda metà. dell’anno, Ja. prima metà essendo 
stata spesa nella presarazione della coria, da; 
rami e. nell'educazione. del ju. surule. ludli.e, 


l’anno 1870, Nell'anno precedente erasi otte- 


nella seconda metà dell’ anno., la produzione ! 
dell’officina dovette. essere duplicata, per cui © 
fa, necessario di portare sino al limite di di- 
ciotto. ore. continue il lavoro, quotidiano. 


: Rerdiamoci danque. tutti solidali. del benessere ì 


| sorta. che Ja Provvidenza ed.il. volere degli italiani | 


[i 


il signor Friederich, professore all’ Università 

i|-di Monaco, .ha ricevuto comunicazione del de- 
creto dell’arcivescovo ; con cui dichiara che, 
stante la negazione cosciente, ostinata e pub- 
blica, da parte sua, d’un dogma della Chiesa 
chiaro e certo, egli è incorso nella scomunica 
maggiore con tutte le sue conseguenze cano- 
niche. 

Il Comitato costituito dall’ Assemblea dei 
cattolici, partigiani del progresso e del movi- 
mento cont-o il dogma dell’infallibilità, pre- 
para suna pubblica dichiarazione; :che‘awà ‘per 
oggetto di confatare. la pastorale dell’arcive- 
scovo di Monaco, € Si è posto in rapporto, 
per appoggiare quest’opy sizione contro il de- 
creto d:l Concilio, con tutte le principali città 
cattoliche della Germania e dell’estero. 

Si legge nei giornali di Madrid del 15: 

« Il Consiglio di guerra riunito a Palma di 
Maiorca. per giudicare i genersli: duca di 
Montpensi:r, conte di Chestee Contreras, per 
non aver voluto. prestare giuramento al Re 
Amedeo, li condannò ad essere dispensati dal 
servizio. 1l duca di Montpensier ‘è già ritor- 
nato a Siviglia. » 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 24 aprile con- 
fiene: i; 

4, Un.R. decreto del 42 aprile, a tenore 
del. quale la tassa per l’affrancazione dal ser- 
vizio militare per la leva dei gioyani nati nel- 
l’anno 1850, è fissata in lire tremila due- 
cento. 

2. Un. R. decreto del 45 marzo, con cl 
quale il capitale della Banca di Genova è au- 
mentato dalle L. 2,000,000 alle L. 4,000,000, 
mercè la emissione di 4000 azioni nuove da 
L. 500 cadauna, 

3. Un R. decreto del 26 febbraio, con il 
quale la Banca popolare di Modena è autoriz- 
zata ad aumentare il suo capitale portandolo 
dalle L, 36,250 alle L. 72,500, mediante la 
emissione di 725 azioni. 

4. Una serie di disposizioni  nell’ufficialità 
dell’esercito. 

5. Elenco di disposizioni state fatte nel per- 
sonale de’ notai. 

6. Un decreto del ministro dell’interno, in 
data del 21 corrente, con il quale, risultando 
da notizie ufficisli che nel territorio della Con- 
federazione elvetica si ha fondato motivo di 
ritenere che sia ricomparso il tiro bovino, è 
richiamato in vigore il decreto 9 marzo PP 
n. 20,300, D. 4, Div. 4, Sez. 2.a, del mini- 
stero dell'interno, che era stato in parte revo- 
cato con l’altro decreto ministeriale del 15 corr; 
epperò è ripristinato il divieto d’introduzione 
e di transito nel territorio del Regno del be- 
stiame proveniente dalla Svizzera. 


La parte più importante della relazione è, 
«senza dubbio, quella relativa al macinato,” 

Nel 1870 continuò a sedere presso quell’of- 
ficina la Commissione tecnica, coll’incarico di 
ricevere e collaudare i contatori meccanici. 
Durante l’anno anzidttto, ne furono ricevuti 
47,102, e collaudati 16,652, A questi devonsi 
aggiungere 4,790 conta'ori costrutti dalla tab- 
brica d'armi di Torre Annunziata e collaudati 
interamente a Napoli, ed altri seicento conta- 
tori composti conbossoli somministrati dall’ar- 
senale di Napoli, e con macchinette di ricam= 
bio spedite da Torino. 

Il 34 maggio 1870. contatori applicati erano 
15,257 (come risulta dalla seconda Relazione 
dell’on. Perazzi presentata alla Camera). Erano 
indicati dalle Intendenze di finanza per l’ap- 
plicazione del contatore altri 57419 palmenti, 
dei quali 3472 richiedevano lavori di adatta- 
mento e 2422 potevano senz’ altro ricevere il 
contatore. Al 31 dicembre i contatori appli- 
cati erano invece 22,909 e così il numero dei 
palmenti forniti di contatore superava di 1933 
il numero di quelli a cui nel mese di maggio 
si credeva conveniente di farne l’applicazione. 

Questa più estesa applicazione del contatore 
venne richiesta durante l’anno come mezzo di 
perequazione non solamente dai prefetti ed in- 
tendenti;‘di’finanza, ma eziandio dagli eser- 
centi di mulini già forniti di contatore, che 
lamentavano la concorrenza di quelli che non 
ne erano forniti e da esercenti di mulini non 
forniti di contatore che si credevano sover- 
chiamente aggravati dall’accertamento. È quindi 
a prevedersi che nel 4871 si manifesterà an- 
cora la convenienza di applicare il contatore 
ad altri mulini, poichè (sono parole della Re- 
lazione) tutto concorre a provare che l’effetto 
di questo sistema di esazione è tanto più fa- 
vorevole all’ordine pubblico ed all’erario quanto 
più generale ne è l'applicazione. 

Al 3! dicembre 4870 si può dire che, ec- 
cettuati pochi ‘mulini ‘collocati in circostanze 
speciali, ed alcune Agenzie della provincia di 
Genova, dove erano in corso i lavori di adat- 
tamento, si trovavano forniti di contatore tulti 
i mulini dell'Alta Italia pei quali le Intendenze 
di finanza avevano dichiarata conveniente l'ap. 
plicazione. 

Mentre si applicavano i contatori, facevasi 
progredire. di .pari passo Ja determinazione 
delle quote fisse che al fine di dicembre ascen- 
devano a 22,659. 

Sventuratamente, non tutte le quote appro- 
vate dalla Direzione tecnica entrarono subito 
in vigore, perchè molti esercenti rifiutarono 
di accettarle, e fu necessario il giudizio di 
periti nominati dal presidente del tribunale 7 
come in questi casì prescrive la legge. Per 
causa di questi rifiuti si ebbero costantemente 
da cinque a sei mila palmenti che, quantunque 
forniti di contatore, continuavano a pagare la 
tassa în base agli accertamenti. 

Ciò malgrado, l'ammontare della tassa liqui- 
data col contatore aumentò, da maggio a di- 
cembre, con rapida progressione, da 819,43429 
lire a lire 9,874,222 70. E 

Le spese pagate dagli uffici provinciali e 
dalla Direzione dal 1° maggio al 31 dicembre 
1870, per l’adattamento dei mulini, l’applica- 
zione dei contatori e la prima determinazione 
delle quote ascese a L. 167,587 30. 

La Relazione entra in mòlte altre conside- 
rezioni sul miglior modo di determinare le 
quote, sulla manutenzione dei contatori, che i 
l’esperienza dimostrò facilissima; ecc., ecc. formalità consuete. 

A noi basta di aver riferiti i principali ri- { Il processo verbale della seduta precedente è 
sultati, î quali rendono testimonianza della | letto ed approvato. 
solerzia con cu è diretta questa parte impor- $ E Shiesto ed accordato un congedo. 
tante del pubblico servizio, L'ordine del giorno reca il segnito della discus- 

siope generale del progetto di legge per le gua- 
rentigie delle prerogative del Sommo Pontefice e 
della Santa Sede, e per le relazioni dello Stato 
con la Chiesa, 

sIOTTO PINTOR dichiara che, siccome il re- 
golamente non gli consente di presentare un com- 
Pleto controprogetto da sostituirsi alla legge che 
si sta discutendo, egli si riserva di presevtare il 
suo controprogetto in f.rma di emendamenti ai 
vari articoli del progetto in discussione, e si lu- 
sioga che il Senato vorrà fare loro buon viso. 

VISCONTI-VENOSTA (ministro degli affari 
esteri)  prenderdo a rispondera a quanto dissero 
| nelle ultime sedute i senatori Di Castagneto, Ma-. 
meli, Marliani, Siotto-Pintor e Villamarina, dice 
che la legge in discussione. fa combattuta a nome 
| di due partiti. Il partito cattolico, che non ha 
fede nelle gnarentigie, la combattè per bocca degli 
onorevoli Di Castagnetto, e Mameli, ed a nome 
| dl partito radicala la combatterono i senatori 
' Siotto-Pintor e Villamarina. 

La legga stata presentata dal governo: è la le- 
gittima conseguenza, del. programma che l’Italia af- 
fermò sempre. nella questione romana, ed il no- 
; Stro passato riassume la questione tanto nel pas- 
sato quanto nell’avvenire, Nessuno ignora clie:lo 
scioglimento dei. grandi problemi. sociali. nen va 
| scevro da pericoli, éd un grande problema è ap- 
punto la soluzione definitiva della questione ro- 
ra Arpa fu Saia SR pus rta; 
5 în decretato. che, Homa,na.sarebba la capitale, che 
MR ENO A PORT, PARIS ale. I.il Pontefice sarebbe indipendente, e chela Chiesa 

è Tie saio 1 sarebbe libera, Il silenzio che di tanto’ in tanto 

E bero î sì face fra noi riguardo alla. questione romana; 

* dà non prova, altro, se non che faronvi epoche, di:so- 

a aarer 77 77rT. | sta per le condizioni di Europa, ma non già ché 


d N 0 T IZ IE E S T E R E | gl’italiani non sì preoccupasseru più di risolvere 


la; questione-romana;, che; fu semprecin: cima dei 
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PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


Presmenza DeL Vice-Pres. CeLso MARZUCCRI. 
Tornata del 22 aprile. 
La seduta ha principio alle ore 2 12 con le 


e _*—______ 
Togliamo dalla Libertà il seguente proclama 
dell'onorevole sindaco di Roma: 


Romani ! 


Onorato già dal vostro suffragio, oggi sono chia- 
mato dalla fiducia del Re a rappresentare la città 
nostra come capo del comune. Non mi sarei sob- 
barcato a così grave còmpito se mon fossi sienro 
della benevolenza de’miei colleghi, che mi aiu- 
teranno efficacemente a sostenere il peso de’ mol 
teplici affari municipali, del concorso dei citta- 
dini da bene i quali intendano essere l’ammini- 
strazione municipale cosa d’interesse comune che 
ciascuno, ha il diritto di sindacare e il dovere di 
sostenere. n 

Con questa fiducia io ho accettato il nobile 
mandato di adoperarmi, per quanto le mie forze 
melo corsentano; a rendere Roma materialmente 
e moralmente. degna di. accogliere il Re. ed, il ga- 
verno, e di ospitare con cordialità s decoro pari 
alla grandezza antica gli illustri, uomini che sie- 
dono in Parlamento. e le numerose famiglie. che 
trasporteranno qui la loro sede. 


generale, adopriamoci, con opera indefessa a tra- 
sformare. questa città, già culla di vigorosa ci- 
vil'à e mostriamo che non. siamo, inferiori alla ! 


: lore. pensieri, —. 
{ L'Italia, chiedendo d'essere unita ed indipen- 
È deute, nom chiose- che quanto la civiltà dei tempi 
Il Reichstag: tedesco rielesse, nella sur se-  odierdi noti le poteva: negare; ed era. agevole’ il 
duta del: 20; per-acclamazione, i suoi tre pie- comprendere che, con la ricostituzione dell’Italia; 
silenti pel rimattente della sessione. | I i 
I deputati. cattolici liberali si sono riuuiti vigne pù spina meno l'ostacolo materiale 
er discutere ì termini d’una dichiarazione re- LA; sostenuto, PRE H 
Iiva al'a scomunica, del_prof, Doellinger , Accennati ai gravi, inconvenienti che derivano 


e è © pura par 
° =) > 2 dalla fusione dei poteri religioso e civile nelle 
nella, quale, preciseranno, la, posizione ch' essi mani del Pontefice; l'oratore dice che questi mon 


vogliono, assumera. rispetto al. dogma dell’.in-..otèrmai essere un. principe; nazionale; e che, 
fallibilità. del, Papa. quale Pontefice, la sua autorità morale ayeya. po- 
Un dispaccio da Monaco, 20; annuncia che chissima influenza sui patrioti italiani. Il Papa, 


ìl potere temporale del Sommo Pontefice dovrebbe { 


Î 
| 


sebbene l’on. Di Castagnetto non lo creda, può 
benissimo cessare di essere sovrano temporale ed 
accettare le proposte ‘guarentigie, poichè «oggidì 
non v' ha sovranità duratura se non quella basata 
sul sentimento nazionale, caratteristica Ila ‘quale! 
mancò sémpre al potere temporale dei Papi, che 
visse soltanto combattendo i principi fondamen- 
tali della società moderna, e facendosi proteggere | 
dalle baionette straniere. Un potere teocratico che 
chiamò spesso gli stranieri in Italia, può benis= 
simo essere sostenuto da un partito politico, ma 
non troverà mai radice nella coscienza nazionale, 
e le guarentigie che noi proponiamo .al Sommo 
Pontefice varranno a conciliarci Ja fiducia dei 
cattolici del mondo intero. Roma dev'essere capi- 
tale d’Italia, perchè ove questa non avesse presa 
la sua capitale definitiva, ‘avrebbe. lasciato il 
campo libero a continue agitazioni, mentre che, 
essendo a Roma la capitale del Regno, il potere 
pontificio trovasi meglio guarentito di fronte al 
potere governativo del Regno. 

Il Papa ha d’uopo di essere libero ed indiper- 
dente nell’esercizio delle sue funzioni, ed è que- 
sto appunto lo scopo delle gnarentigie. 

Al senatore Villamarina dirò ‘che il governo 
non ha impeghi positivi con nessuna: potenza, ma 
‘che, in faccia all’ Europa, e Governo e Parlamento 
contrassero impegni pubblici riguardo alla solu- 
zione della questione romana. Se alcune potenze 
si mostrarono paghe del come noi vogliamo risol- 
vere la questione romana, e se-le loro risposte 
trovansi registrate nel Libro. Verde, si è perchè 
farono provocate dalle dichiarazioni rassicuranti 
che il governo si fece premura di trasmettere loro. 
Il risorgimento d’Italia è, ed ha il vantaggio di 
essere considerato come un vero e grande vantag- 
gio per la causa della libertà e della civiltà. 

Il nostro paese, che fu già campo di battaglia 
per gli stranieri, appena riunito, si associò agli 
altri popoli per fare trionfare la causa dell’ordine 
e della giustizia. 

L' Italia non può nè deve adunque trascurare 
gl’intersssi religiosi, che a tutto il mondo catto--| 
lico stanno a cuore. È superfluo discutere se la 
questione romana sia internazionale © nazionale; 
essa è nazionale per l’affermazione del diritto na- 
zionale a Roma, ma è pure internazionale per 
quella parte che concerne gl’interessi religiosi di 
tutti i popoli cattolici. Le coscienze cattoliche sa- 
ranno tranquillate pensando che le guarentigie 
accordate al Sommo Pontefice sono affidate alla 
lealtà di un popolo, della cui lealtà nessuno può 
dubitare. 

Le lettere del conte di Cavour, lette. dal mar- 
chese di Villamarina, si riferivano a situazione pe- 
litica ben diversa dall’ attuale, e non sono altro 
che novella prova dell’energia di carattere e della 
moderazione del conte di Cavour nella soluzione 
dei grandi problemi. Al senatore di Villamarina 
che ci disse siate energici e siote forti, io rispondo 
con il dire che bisogna pure esser giusti, e che 
il governo si appoggiò sempre sul sentimento na- 
zionale. 

Il progetto di legge che ora è sottoposto alle 
deliberazioni del Senato ron invade il campo della 
Chiesa, non sì preoccupa del dogma e nemmeno 
della sua costituzione, nè v'è da temere, come 
disse il marchese di Villamarina, che, andando 
noi a Roma, ben lungi dal chiudere definitiva- 
mente il periodo rivoluzionario, gli si apra un’èra 
novella. 

Dalle relazioni ira il Papato @ lo Stato basate 
sulla libertà, ne resulterà la più salda guarenti- 
gia per la indipendenza del Pontefice e della Chiesa, 
ed il mondo cattolico se ne dovrà convincere ve- 
dendo che il venerando capo della Chiesa vive 
liberamente in un paese nel quale non hayvi al- 
cuno che ponga limiti alla sua autorità, nè che 
metta'ostacoli all'esercizio del suò santo ministero, 
È vero che per dare adempimento alla legge delle 
guarentigie fa d’nopo della sanzione del tempo, 
ma è vero del pari che con la libertà e Ja mo- 
derazione noi potremo risolvere tutte le questioni 
che potranno sorgere rispetto ad essa. Fidando 
poi nella saggezza e nella mansuetudine che ani- 
mar deve il capo del cattolicismo, io non nutre 
soverchi timori, poichè sperò che il fanatismo non 
acciechi nessuna. nazione cattolica fino al punto 
da intraprendere una crociata a favore del potere 
temporale. Se l’Italia sa ispirare fiducia e saprà 
ispirarla, il mondo cattolico starà tranquillo sa- 
pendo che della indipendenza del Pontefice e della 
libertà della Chiesa sono sicura salvaguardia la 
lealtà e la moderazione del popolo italiano. (Vivi 
segni di approvazione da tutti i banchi. Molti se 
natori vanno @ congratularsi con l'oratore) 

VILLAMARINA € SIOTTO-PINTOR chie 
dono al presidente di accordare poi loro la par 
rola per un fatto personale. 

mars, dà la parola al senatore Vigliani. 

vreLiani (membro dell'ufficio centrale) in- 
comincia con l’affermare che non è possibile che 
la legge delle guarentigie subir possa la sorta dei 
concordati e delle convenzioni, di cui il senatore 
Mameli lamentò ieri l'abolizione. Quei concordati 
furono abbandonati perchè la Santa Sede non volle 
mai piegarsi a metterli in armonia con il diritto 
interno del Piemonte. pi 

L’oratore prosegue quindi confutando l’idea ma» 
nifestata da certuni, quella cioè di scartare dalla 
legge in discussione la parte concernente le gua 
rentigie, e di conservare: soltanta. la parte réla- 
tiva alla libertà, 6 la. confata dicendo che, se» 
condo.lui ,, tutte le disposizioni del- progetto sono 
indivisibili, e che perciò non va d'accordo con il 
senatore Mamiani (relatore),.il quale:ammette siavi 
un qualche nesso, fra le, due. parti della legge, mà 
che, nel mentre considera come obbligatoria per 
il governo @ per il popolo itsliano la prima parte; |; 
non trova che sia del(pari obbligatoria la seconda; 

Io, dice l'oratore, credo. fermamente che la Jie 
libertà sia il necessario complemento -delle gua» 
* rentigie, poichè se il Pontefice avesse. queste sol: 
tanto;. poco o nulla: varrebbero,. La. concessione 
i della:liberià è necessaria per assicurare le po 
tenze che il governo non sì attribuirà ingerenza 
* di sorta nelle quistioni' religiosa. Tale Tibertà |. 
ispira timori all'on. Musio e ad altri egregi: uo» 
mini, ma tali timori sono infondati, e basta a 
convincersene il ricordare che i placet, gli ere 
quatur e tatti gli altri mezzi preventivi, mercà i 
|cquali gli Stati si premunivano contro. gli. abusi 
{ ecclesiastici, ora sono armi. dannose, che ra 
i tuano in. casa nostra le dissensioni religiose, i 
i Prendendo poi ad esame il progetto di legge in 
| discussione; l'oratore nota: che le due parti sonò 
| strettamente connesse, fra. loro, ‘e che. l'Uficio 
centrale non introdusse che Jievi modificazioni 
! negli articoli del’ progetto ministeriale, 

Continuando il:suo discorso; l'oratore prende a 
parlare del titolo:secondo, relativa-z]!a.Jibertà.dellà 


Po tanto in nome proprio, 
quanto in quello dei suoi ‘colleghi. > 

L'oratore pone ‘quindi ‘termine al suo discorso 
dicendo sperare che il Senato vorrà 
questa legge importantissima, ® che si (può con- 
ra quasi come statutaria, (Segni d’approva- 
zione 

wenESs. annunzia che da alcuni senatori venne 
fatta la proposta che il Senato tenga seduta an- 
che domani. 

Messa ai voti, dopo prova e controprova, quella 
proposta è respinta. £ 

La seduta è sciolta alle ore 6 Hi. 


Lunedì, 24, il Senato terrà seduta pubblica 
alle ore 2 pom. 


me” @——______—_—_—__—= 


CRONACA DI FIRENZE 


In una modesta chiesetta, situata a mezza 
costa del colle di San Giorgio, in Firenze, 
veniva compiuta nelle prime ore della sera 
del 21 corrente una mesta e pietosa cerimonia. 

Fra la profonta commozione dei numerosi 
astanti ed amici, fra i quali quasi tutti. gli 
ufficiali del ministero deli’interno, veniva ivi 
deposta Ja salma di un uomo a tutti caris- 
simo, il cav. avv. Antonio Federico Gotta, 
morto, in seguito a breve ma penosa ma- 
lattia, la notte di giovedì, 20 corrente. 

Hl cav. Gotta, dopo avere brillantemente 
percorsi i primi passi della carriera, occupava 
ora un grado eminente nell’amministrazione, 
quello di direttore capo di divisione nel mini- 
stero dell’interno. 

Legato in amicizia «con parecchi fra i. più 
chiari uomini politici, i quali avevano impa- 
rato ad apprezzarlo e ad amarlo nell’esercizio 
di delicate funzioni; caro ai colleghi ed ai 
suoi subalterni ; adorato dalla virtuosa signora 
che le fa fida ‘e diletta compagna nella vita e 
consolatrice instancabile negli strazi della ma- 
lattia; felice per l'affetto. intensissimo che 
portava ai suoi due figlioletti, codesto giovine 
di 36 anni lasciava l’esistenza, calmo nel do- 
lore, buono come era vissuto, e oh una 
dolce parola sulle labbra, esprimendo ariche 
nel novissimo momento il più vivo sentimento 
del suo cuore, il culto per la sua famiglia. 

È crudele abbandonare ‘la vita nella pie- 
nezza della forza, mentre l'avvenire si pre- 
senta lieto di lusinghiere promesse! Ma nel 
dolore di questa separazione il nostro amico 
ebbe il conforto di vedersi circondato negli 
ultimi suoi giorni da una madre e dal fra- 
tello affettuosissimi, da una sposa, mirabile 
esempio di abnegazione e di pietà coniugale, 
e dai rispettabili parenti di questa egregia 
signorò. 

La salma dell’estinto sarà ora trasportata a 
Fubine, ove verrà sepolta nella cappella. gen- 
tilizia della famiglia. 


I lettori.rammenteranno che l’anno scorso si 
ripeteva spesso il fatto d’ignoti Jadri che, or 
con un pretesto, ora coll’altro, entravano nelle 
case e rubavano ciò che veniva loro alle mani, 
Il principale autore di questi farti venne ar- 
restato, ma pare che abbia lasciato degli sco- 
lari, i quali incominciano ora ad esercitare la 
poco nobi'e professione. Ieri, uno sconosciuto 
si recò in casa del sig. Filippo A...., in via 
Cavour, dicendo d'essere it verniciatore ‘man- 
dato dal padrone dello stabile, @ colto il mo- 
mento opportuno; si portò via 18 metri di 
cambrik e due camicie del valore di L. 29. 


Jeri, una guardia campestre, avendo veduto 
due giovinetii: che sul viale del Poggio impe- 
riale giuocavano: all’a/talena, temendo qualche 
disgrazia, intimò loro di desistere. Ma si trovò 
subito uno dei soliti ufficiosi, certo Si; il quale 
prese le difese dei giovani, ed appoggiò i suoi 
argomenti con qualche sassata. La guardia si 
disponeva ad arrestare. l'avvocato . difensore, 
ma essenilo essa armata di revolvet, per di- 
sgrazia partì il colpo ed' andò a feriré nelle 
coscie un ‘altro povero “diavolo che niessuna 
parte aveva presoin quel fatto.. Ad 6gni modo 
fu arrestato il troppo zelante S....., il quale 
dovrà render conto delle ingiurie e delle sas- 
sate. 


Tre spizzini ubbriachi fradici' pensarono ieri 
di darsì bel tempo: facendo: tina passeggiata in 


| calesse. Essi percortevano la visi Pier Capponi, 


quando! ad iùn'trattoril calesse si rovesciò ed-uno 
degli: spazzini rimase malconcio in guisa da 
dover essere trasportato all’ospedale. 

Domani, 24, alle 2 pom., nel R. Istitute di 
studi superiori, il prof. P. Mantegazza farà la 
consueta lezione? nella: quae tratterà. « dell’inft- 
nenza dell'abitudine sulla natura umana; » 

MINISTERO: bbLLA MARINA 7 

Bollettino meteorologico. del di 22. oprile 

ore 1 pomerid. 3 = 

L'Adriatico e l’Sonio sono tranquilli, il 
Mediterraneo è mosso in molti taogli, agitato 
lungo le coste della Sardegità, a S. Teodoro 
e a Cozzo Spadaro. Dormiifero:vemtidi ponente 
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e di maestro, forti nell’Italia inferiore. = | __-—y-v===————————_—_—@m 
pressioni sono aumentate fino a'b mm. da 
Aostà ‘ad Ancona, sorio rerissimamente di- 
minuite nel resto d'Italia. 11 cielo è sempre 
navoloso. 

Nella giornata di ieri mare agitato a Dari 
toferraio e Cagliari, grosso per cinque ore a. 
Girgenti ;. pioggia nélla notte ad Aosta; N..N-0, 
fortissimo a Moncalieri. Nord forte a Cagliari, 
S-0. a Portoferraio. 

Jl tempo accenna -ad un miglioramento. 

Temperature estreme del'dì ‘22, 


Termometrografo:centigrailo delR. Ossérvatorio 
Minima :+42-0 
Massima 14 23 0 


il 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 


20 aprile. 

Pozzolini Ada, d'anni 8-— Castelli Luigi, id. 
46 — Pacini Francesco, id. 71 — Callai Teresa, 
id. 50 — Guarisci Guarino, id. 83 — Salvadori 
Teresa, id. 413 — Chiari ‘Salvadore, id. 60 — Mo- 
relli Giuseppe, id. 70 — Delsere Teresa, id. 61 — 
Page M.a Isabella, id. 21 — Sercetchi Assunta, 
id. 60 — Zamponi Gatbrina, id. 60-—Sinna pes 
tonio, id. 22 — Megli Angiolo, id. 61 — Giun- 
tini Cesìra, id, 19. 

Più; 3 bambini che non avevano ancora 3 
mi 

Gli ‘atti di ‘nascita dentinziafi nello Stesso giorno 
ferono 13, cioè: 6 maschi e 7 femmine. 


Matrimoni del 20 aprile. 
Porciani Rodolfo, impiebtò, /e ‘Gabrielli Tia, 
benestante. 
Giovannini Angiolo, imbianchino, e Lapi Maria, 
sfivalettaia, 


Riboldi Cesare, impiegato, e Gerli Elisa An- | 


giola, att. a casa. 

Cartei Emilio, calzolaio, e Caselli Fulvia, sti- 
ratrice. 

Sordi Natali, impiegato, e Frassinesi Elvira, att. 
a casa. 


—_  _—_—_—_——_—_—_—_—_ 
I PREMI DELL’ ESPOSIZIONE FEMMINILE 


Firenze, aprile 1871, 
Egregio sig. Direttore, 
Corrono tante voci sui eriteri che il giurì del- 


l'Esposizione di lavori femminili ha adottato nel; 


eonferir premi e medaglie, e se ne dice (perdoni 


la franchezza) tanto male, che non ini pare strana ’ 


qualche pubblica interrogazione in proposito. 


Per verità, dacchè il'mòndo è mbndo, si è sem | 


pre fatto sapere ai concorrenti per una 'tosa ‘quia- | 
lunque in qual modo questa cosa si sarebbe'data, 
e quello che bisognava fare per ottenerla. Il Co- 
mitato per 1° Esposizione in discorso per .contro | 
prima ha accolto tutto: le paste, i libri, i can- 
diti, i ricami, i rimendi, i quadri, le sculture, i 
lavori in paglia, îù oro, in perle, in penne, in 
cuoio, ecc., écc., @ poi ha-dettofai signori giurati : 
per ogni sala avete tinte médaglfe dispobibili ; 
mettete a confronto una pezzola ricamate ed un | 
piatto di maccheroni (erudi, s intende), xun libro ed 
un quadro, e conferite ;l premio. Chi sa quanti 
di quei famosi critici che si.perdono a studiare 
dei mesi ed a scrivere ‘dei volumi per giudicare 
due opere dello stesso genere; due dipinti, per 
esempio, due statue, ie poesie rappresentanti 
spesso il medesimo concetto sarebbero fuggiti, ester- 
refatti, ad unà tale proposta ! Ma i nostri giurati 
non si sono veduti in imbaràzzo per così pocb: 
tranquilli e sicuri hanno adempito il mandato, ed 
in mancanza d’una norma già stabilita, ne sono 
andate determinando parecchie via via, ed hanno 
sentenziato : 


Primo: che si dovevano premiare lè cose ma- 


terialmente utili (criterio pel quale invoco la chiu- 
sura di tutti i musei); 

Poi quelle che si potevano ripetere (si stabili- 
sce che è bello ciò che sì può far sempre e da 
tutti); 

Poi, che si dovevano premiare gli oggetti espo- 


sti dagl’istituti è dalle fabbriche; (ed ecco favo, 


riti gl’istituti CROSO bbriche); 

Poi, che si dovevano premiarei fiori e le trine 
perché così noù avremo. più bisogno di chiederle 
all’ estero (desideriò di favorire le industrie na- 
Menali) ; 

Poi ha voluto premiare i libri (superiorità del 
lavoro intellettuale); 

Poi ha detto che i libri fion eratiò nello Scopo | 
della mostra (dunque i libri non ci dovevano es- 
sere 

ua ha distinto, con gli scolastici: libri di pe- 
dagogia sì, altri no (quindi proibizione assoluta i 


alle donne di serivere altro che non sia granma- | 


tica). 

Si potrà. sostenere che ciasenno di questi eri- 
teri è meraviglioso, ma non mi pare che si giun= 
gerà mai a convincere alcuno che stanno benis- 
simo assieme, e che si doveano. stabilire pochi 
giorni prima di chiudere l'Esposizione. 


Forse le voci saranno erronee, ma per ciò ap- ‘ 


pèntò una parolina del Comitato farebbe bene. 
To intanto, da dn interrogazione Lo) 
fare un po’ di critica; però Lé chiedo perdono, 
sig. Direttore, La rifigràzio è La riveriscd. 
: Sua. devotissista 
Contessa Giuria Ax 
P.S. Dichiaro ch» ie non ho espost> nullé. 


pincerzz sioni cla re talia 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Oggi, atale di Roia; serivà Ta Capitale 


def 2f, tutte Te casé sonò imbandietatò, , quasi | 


tutte K officine sono chiuse, e la città è in 
festa. n 

Unì "ate arftistico. — Là Nuovi 
Roma del 20 scrive Ché la Sogietà editrice ro- ! 


mana, a fausto afifiiversario del natale di ; 


Roma, la'inviato im-dono a Sì Mi il Re m' 
magnifico Album contenente 42 grandi lito 


grafie, eseguite da labra. mega | 


lognesi. 
L’ Album riccamente 
velluto rosso con uîf 


3. 
forttati in tg Ù i 
con in ga 

zione in lettere dorate; 


di Casa Savoia € arma! a bf 
Le 12 vedute sono le seguenti : ea 


‘l Napoli del 49 sì legge : 


.| col fratello Luigi per quistioni d'interesse, che 


- l'una prigione di Parigi; trovandosi ini fine di 


Panorama di Roma — Piazza S. Pietro — 
Interno di S. Pietro — Il Campidoglio — Il 
Quirinale — Fontana ‘di Trevi — Piazza del 
Popolo — Castel S. Angelo — Foro Romano 
— Areo-di Tito — Colosseo — Arco di Co- 
"stantino. 

L’ esecuzione perfetta di queste litografie è 
tale da poter reggere al confronto delle mi- 
gliori fotografie, oltre i vari pregi artistici del- 
l’invenzione. 

Fratricidto. — Nel Piccolo Giornale di 


viene alla maestà dell'argomento, e siamo 
certi che il Santo Padre dovrà riconoscere 
che questi filistei, dei quali si lamenta ad 
ogni tratto, seno pure la gran brava gente. 


Il Comitato privato della Camera ha prose- 
guito oggi la discussione della legge dei prov- 
vedimenti di sicurezza pubblica. 

L’on. Pecile riconoscendo le condizioni ec- 
cezionali di alcune località, accetta la legge, 
ma ne vuol ristretto il tempo e determinati i 
luoghi in cui si deve applicare. 

L'on, Casalini accetta la legge. 

L’on. Serafini combatte la legge come inop- 
portuna ed inutile. 

L’òn. Arnulfi è contrario ‘alla ‘legge, in- 
quantochè le leggi vigenti, rigorosamente ‘ap- 
plicate, bastano. 

Qui sorse una discussione sui carabinieri, 
sulle guardie “di pubblica sicurezza, sul mi- 
glior modo di ordinare il servizio della -poli- 
zia, a cui presero parte gli on Serpi, Rudini, 
Lanza e. Rattazzi. 

Poscia fu chiesta la chiusura della discus- 
sione generale, e respinta. 

Il Comitato deliberò allora di non chinder 
la seduta. 

L’on. Paternostro F, prese a sostenere che 
la legge non è necessaria, nè efficace, e che 
sarebbe nociva, è che le leggi bastano, se bene 
eseguite da impiegati zelanti ed ‘intelligenti. 
E così la seduta ebbe fine. 

Il Comitato era oggi assai numeroso. 


Questa sera, alle ore 8 è mezzo, si è 


In una scasupola «li campagna .presso Pog- 
"| gioreale. stanotte è stato commesso mn atroce 
delitto. Gennaro Forino ieri s'era bisticciato 


duravano da tempo ; erano anche venuti alle 
mani, ma, divisi in tempo, la cosa era finita 
li.-Pareva ‘finita, ma è ‘continuata. per: Luigi 
fino al punto in cùi stanotte mon ha visto 
morto ai suoi piedi il fratello, il quale dor- 
miva e non ha potuto opporre resistenza al- 
cuna allo snaturato uccisore. L'assassino è la- 
titante. 

Una camicia aristocratiea. — Nel 
National del 45, il sig. Richardet, redattore 
di quel periodico, annunzia che la Commune 
lo fece arrestare e lo tenne in carcere quattro 
giorni, perchè egli portava una camicia di tela 
fine con lo sparato (jabot). 

Fra quanti giorni, chiede la Liberté, la Com- 
mune spiccherà mandati di arresto ‘contro tutti - 
quei cittadini che spingono l’aristocrazia firio 
al punto di lavarsi le mani col sapone? 

Da galeotto a marinaro. — Il Ven- 
geur accusò il cittadino Enrico Rochefort di 
| avere avuto paura di accettare una candidatura 
alla Commune. 

Per giustificarsi dell’accusa formulata contro 


È 


la presidenza dell’on. senatore Cambray- 
di lui, il redattore-capo del Mot d’Ordre ‘ac- | Digny, la Commissione per la compilazione | 
cusa il cittadino Felice Pyat di avere ricevuti | del regolamento in esecuzione’ della legge 
1 100,000 ‘franchi dal're di Prussia. | per la.riscossione delle imposte dirette. 
Amenità repubblicana. — Nel Mot 
d’Ordre di Parigi del 15 si legge: 
< Il 4 settembre 4870 la via De Mony fu Notizie da Versailles recano che il go- 
sbattezzata e ribattezzata col nome di via Mac- | verno tedesco avrebbe fatte alcune osser- 
| Mahon. i vazioni al sig. Giulio Favre intorno al} 
feri poi ta via-Mac-Mahon ebbe un muovo | prolungarsi della guerra civile, dichiarando | 


battesimo; ed assunse il nome di via Sora È , 
| Cinnahe > ‘ch’esso avrebbe rispettato il principio del 


I preti e la Comumisse. — Nella Li- 
berte di Versailles del 15 sì legge: 
!> “A'Bofitimaftre, ‘l'abito Olnier ed il curato promettere le stipulazioni de’ preliminari | 


| di S7 Pietro Soîfo stati arrestati per ordine del di pace. 
‘ cittadino Le Moussu, sindaco nominato dalla 
Commune, il quale pubblicò la seguente ordi- 
ì nàhza: 

« Atteso che i preti sono tanti banditi e 
‘che le chiese sono gli antri dove assassinarono 
| moralmente le masse; costringendo Ja Francia 
a subire il giogo pi Bonaparte, Favre 
e Trochu; 

« Il delegato civile delle Cave (Carrières) 
presso l’ex-prefettiira di polizia, ordina la chiu- 
sura della chiesa di S. Pietro a Montmartre, 
e decreta siano arrestati i preti e gl’ignoran- 
telli. > 

Ad un documento di tal fatta ogni commento 
è superfluo. 


Nella parte ‘ùfficiàlo della Gazzetta Uffi- 
ciale del 22 corrente si legge: 


Par la morte, ufficialmente annunziata, di 
S. M. la regina Guglielmina Federica Ales- 
Saridiitia Ana Luisa di Svezia e Norvegia, 
S. M. il Re ha ordinato un lutto di Corte di 
venti giorni, a far principio da oggi. 


La Freie Presse del 24 ha i seguenti tele- 
grammi : 
€ Versailles, 19. — La Liberté annunzia: 
Un decreto della Comune ordina il sequestro 
e la vendita esecutoria dei beni di tutti gli} 
611 arcivescovi ai Parigi. — Nel ; assenti, essendo questi traditori della patria. { 
Journal de Genève del 48 si legge : È abolita la libertà dei culti a Parigi, da do- 
Poichè quei signori della Commune hanno j menica sono. chiuse tutte le chiese. Ottanta 
fatto arrestare monsignor Darboy, non è su- | preti cattolici sono rinchiusi alla Conciergerie. 
perfluo il ricordare quale fosse la sorte degli j I fratelli delle Scuole cristiane furono tutti 
arcivescovi che, dopo il 1789, occuparono la { arrola‘i nei battaglioni di marcia. La Comune 
sede arcivescovile di Parigi : minacéia di far sequestrare i mobili dell’am- 
i Nel 1793, monsignor De Juigné moriva sul} basciata austriaca sotto il pretesto che appar- 
patibolo. tengono all'ex-imperatrice Eugenia. Il rappre- 
Nel 1815, il cardinale Maury dovette rifu- } sentante del principe Metternich, barone Eòtyos 
giarsi a Roma. è partito per Parigi onde impedire questo se- 
Nel 4830, monsignor De Quelen venne in- questro. 
seguito dai demagoghiî, che prima saccheggia- « Londra, 20. — Telegrafino da Parigi 19 
' rono il palazzo arcivescovile e poi Jo distrùs- sera, al Times: Dappertut'o barricate. La porta 
sero completamente. Maillot vonna bomba data ‘da Courbevoie du- 
Il suo successore, monsignor Affre, il 24 | rante tutta Ja notte. Un bollettino ufficiale 
giugno 1848, cadeva ticciso sulla barricata del | della Comune smentisce la fucilazione di con- 
sobborgo Sent Antonio, mentre accingevasi a | tadini a Nenilly. Furono arrestati Ulbach (di- 
| soccorrere i feriti. rettore della C/oche) ed il direttore dell’ Eclipse. 
| Monsignor Sibour fa assassinato nel 4857} — 1 comandanti dell’84° battaglione furono 
da un tale Verger. condannati a morte da un Consiglio di guerra 
Finalmente, dopo il tranquillo episcopato del | perchè rifiutarono di attaccare le truppe del 
cardinale Morlot, monsignor Darboy vierte ar- | governò. » 
restato ed è tenuto în ostàggio da coloro che 
i proclamarono la Commune e chè fomentano la 
guerra civile. 
Dio e la Commtne. — Il Salut 
Public del 18 racconta che un detenutò in 


Îl giornali di Trieste Ranniò da: 

« Brusselle, 20, — Le pratiche fatte da 
Thiers per la liberazione di monsignor Darboy 
riuscirono vane. 

« Piilers rifiutò di scambiare Blsnfui con 
l’arciyescavo, 

«Ad onta delle smentito del Governo di 
Versailles, si assicura che i prussiani, d’ac- 
cordo ‘ con Thiers; impediscono a St-Denis 
il transito delle vettovaghe destinate per Parigi. 

1.6 Versailles, 21. — L'Assemblea, nella se- 
duta di ieri, respinse la proposta per la no- 
mina d’ina Commissione, la quale dovesse 
fare un ‘appello alfa corieiliazione: comè pure 
Valtra proposta.che chiedeva all Assemblea di 
dichiararsi pronta a trattare. con. Parigi. Fu 
Aa soltanto ° quistione pregindiziale. » 
e 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Vienna, dI. — La Camera adottò a a : grande 
maggioranza il progetto che autorizza il en- 
verno a riscuotere le imposte anche nel mese | 
di maggio. 

Pest; 21:.— Il celebre capo della sinistra, 
Nyary; si è suicidato. 
| Strasburgo, 2A, — La Gazzetta di St. aslurgo 
subblica un avviso del commissario civile, il 


vita; domandò i soccorsi delia religione. L'e 
lemosiniere che doveva‘ammini strargli la estrema 
| unzione non potè re carsi nl suo. capezzale se 
‘mom ‘dopo essefti stato dutò:izzato dalla Com- 
miliie con il séguente dotuni onto? 

€ Siete autrizzali a lasci.e passare il cit- 
€ fadino X.., che dice dî essre servitore di un 
| « tale che si noma Dio. > 


NOTIZIE ÙLTIME 


— Dinanzi al Senato furono pronunciati oggi 


| degli affari esteri per soste nero e spiògare 


tro dell'on, senatore Vigliani per racco- 
mandare alcune delle ide liberali che già 
Lalla Camera aveano fatto un’ apparizione ; 

perl’ emendameffto dell'on. Peruzzi 6.com- 


| 
| 
| 


j 


OIL ARTI ii e 


! 


a paga La discussione diguanzi al Senato . quale: dichiara ché Ja Germania agirà attiva- È 
| assunse tini carattere elevato, quale si con- mente sulla conferenza, affinchè i reclami de- 4 i 


gli alsaziani e dei lorenesi al governo francese 
siand soddisfatti. 

Vienna, 21. — Prima della chiusura della 
seduta della Camera, Rechbauer muove una 
interpellanza al ministro dei culti, chiedendo 
perchè il ministro non ha ancora presentato 
un progetto di legge, riguardante i rapporti tra 
la Chiesa e lo Stato, la cui presentazione era 
già stata promessa con lettera dell’ imperatore 
del 30 luglio 1870 e più tardi ‘nel discorso 
del trono. Chiede quali ostacoli si oppongano 
a questa presentazione e quando il governo pensi 
di farlo. 

«Bruzelles, 21. — Si ha da Parigi, in data 
del 24, mattina : 

Teri nulla di nuovo dalla parte di Vandel, 
Issy e (Clamart. 

Îl colonnello Ocolovich fu -feritovieri al:capo 
ed al braccio ‘ad Asnières. 

Una relazione vifficiale dice che due ‘barri- 
cate, abbandonate a Neuilly nella notte del 19 
ed occupate dai versagliesi, vennero. riprese 
questa mattina dai federati. 

I versagliesi, triticerati sulla riva sinistra 
della Senna, concentrano eziandio le loro forze 
a Puteaux e a Courbevoie. 

Il Mot d’Ordre dice ‘che i federati sono pa- 
droni delle ‘altare di Newilly e ‘della parte oc- 
cidentale di Asnières. È 

Il cannoneggiamento nella direzione della 
porta Maillot e di Neuilly è stato ripreso con 
grande vigore. 

Tutti i giornali dicono che è imminente un 
grande attacco generale dalla parte dei versa- 
gliesi. 

Versailles, 24 (sera). — La Verité no di 
sapere che un decreto della Comune chiamerà 


radunata, al ministero delle finanze, sotto | sotto le armi tutti gli uomini fino ai 55 anni. 


La voce corsa della retrocessione di Mulhouse 
| alla Francia è priva di fondamento. 

L'Assemblea approvò oggi la legge sulle pi- 
gioni con 390 voti contro 128. 

Il forte del Monte Valeriano cannoneggia 
vigorosamente la porta Maillot, ma nessun 
combattimento è segnalato fino ad ora. 

Londra, 2A. — Camera dei Comuni. — 
Parecchi inembri annunciano che si oppor- 
ranno alle misure finanziarie contenute nel bi- 
i lancio, presentando altre proposte. 

Cavendish e Bentink propongono una riso- 


! non intervento , purchè la fine della lotta  luzione,, colla quale si chiede che il governo 
li giunga în tempo da non ledere nè com- | i denza: gli articoli 1° e 2° della dichiarazione 


| di Parigi del 1856, come contrari alla pro- 
sperità , all’ indipendenza ed alla supremazia 
marittima dell’Inghilterra. 

Roma, 22. — ]l conte d’Harcourt é arri- 
vato questa matlina. 

Versailles, 22 (ore 9 mattina). — Non av- 
venne alean fitto d’armi importante. 

Sì è udito soltanto qualche colpo di cannone 
e di fucile agli avamposti; però i mumerosi 
movimenti delle truppe fanno credere che una 
battaglia è vicina. 

Le voci di modificazioni ministeriali sono 
inesatte, come pure è erronea la notizia che 
le elezioni supplementazi dell” Assemblea siano 
fissate al 25 maggio. 

Thie:s ha visitato ieri i feriti dell’ospedale 
militare. 

Marsiglia, 22. — Chiusura della Borsa. — 
Francese, 52 30; Italiano, 56 45; Nazio- 
nale, 477; Romane, 450. 


Bruxelles, 22. — Si ha da Parigi, in data 
del 2, ore 6 pom.: 

Vi furono tatta la giornata seri combatti- 
menti tra Clichy e Neuilly. 

Continuano a Neuilly i combattimenti di 
casa in casa. 

1 versagliesi incominciarono ad attaccare 
Levallois. 

Alcuni battaglioni federali cercano di scac- 
ciarli. 

Alcune case di Sablonville e Neuilly, occu- 
pate dai versagliesi, farono incendiate dalle 
granate dei federati. 

Molti rinforzi furono spediti a Clichy ai fe- 
derati. 

Tutte le botteghe nel sobborgo di St-Honoré 
sono. chiuse. 

Nulla di nuoyo dai. forti del Sud. 

Versailles, 22 (42 40 pom.) — Il Journal 
Officiel pubblica molte promozioni e nomine 
nella legione d’onere in favore dell’armata del 
Reno, fatte sulla proposta del generale Leflò, 
allo scopo di far cessare la deplorèvole ine- 
guaglianza esistente, sotto il’ rapporto delle 
ricompense accordate, fra questa armata e 
quella di Parigi, della. Loira e del Nord. 


Changarnier, Bourbaky, Cissey e Bisson sono | 


nominati a (ran Croce. 

Le notizie di Parigi, in data di questa mat- 
tina, non rcanv alcun fatto importante. 

Una lettera di Pyat biasima la decisione 
della Comune di convalidare le ultime elezioni, 
qualificando!a come un’usurpazione del potere. 
Egli dichiara che darà Ja sua dimissione se la 
Comune persiste nella sna decisione. 

Rogeard diede pure la stia. dimissione per 
lo stesso mr tivo. 

Il Rappel e il Mot d'O:dre biasimano la con- 
dotta arbitraria della Comune. 

Il -Rappel dice che i delegati di 24 camere 
sindacali cperaie aderirono al programma del- 
PWiiione repubblicana, è nominarono-alèuiii 
rappresentanti, ché si vinîranzo a quelli. del- 
l'Unione per fare un nuovo tentativo a Ver- 
sailles: 


BORSE 
Londra, 21 20 21 
Consolidato inglese 933/16 931716 
Rendita italiana 2° 055.12 551 
Lombarde... U. ca + 14916 1658 
Turco . . + 44316 48 — 
Cambio su Rerlino 7 —— —= 
Spagnuolo . 313% —— 
Tabacchi .. 89—- Lu 


| 
| 


Vienna, 22 21 22 
Mobiliare . 278 80 | 279 50) 
Lombarde. 2|-180 30 | 181 90; 
Austriache AI — |420 — 

anca Nazionale . 73 — | A — 
Napoleoni d'oro.. 9.97 9 9612 
Cambio su Parigi | {|| IL 
ambio su Londra .. ; ‘| 195 98 | (125 85 
‘endita austriaca 68.65 | 68 60 
Berlino, Si, 21 22 
Avustriachè | 225 3,9 {226 Ik 
Lombarde . . | 9718 |_9658 
Mobiliare .-. 150 68 | 150 8/4 
Rendita italiama . ., . .| B5— 547,8 
Tabacchi . _. +. +. .,| 89 121 8934 


Ù 


GIACOMO DINA; DmetTORE 
RowsAeno) Giovanm, Gerente 
ii Ogoe: iso 
6 a 
BORSE DI comit < 
Borsa di Firèrize del, 22 aprile, 


Bot co Cleoh, lg 
I ROLE PORGERE ROTA 5887 di 58 70 
dal dad N19 d 

pui naz. pag. 8 FC. L79054. 79 

1, Beni Rrclentate FO, 1... 78.85 d. ‘7875 

Te Regia coint. Ta... 

bacchi, carta... «FC;1,-/691.-— d; ‘590 _ 
Obbl. 6 °to Regia Ta- 

bacchi, carta EC, 1 sc = d)439 — 
Az. Banca naz. Tose. 

1° gennaio 1869. FC; 1. 1363. = — d. 1361 — 
Az. Banca naz. Regno SIE 

d'It. 1°Taglio 1869 N. 1. 990 L'ad — — 
ObbI, SS. FF. RR. ". N.1, 160 — ai — — 
Az. SS-FF.Livorn. ._ N.1, 92% l'a. — 
ObbI. 3°, delle sudd. FC. 1. 173 — d, — — 
Az. SS. FF. Merid. . FC. 1, 969 50 a. 368 80 
3 opit. in pice. pezzi NI ——-d. 60— 
3% id. id. NI. —ld. 36- 
Impr. naz. pico. pezzîi NI. ——& 79985 
Napoleoni d’oro . N.1. 21-40. 2098 


Prezzi fatti del 5 °1o 58 72 112 ro. 
£ Borsa di Genova del 21 aprile... 
Ut. corpo Cor. pr. 


5 °Io Rendita italiana cont. 58.70 58.75 

» » » f.m, 58.70 58 80 
Banca d'Italia . » fm. 2917 — 2814 — 
Az. Ferrovie Meridionali f.m. 370 — 374 — 
Cred. mob. ital. v. 400 f.m. 495 12 497 


' Borsa di Milano del 21 aprile. 
Nom." Pr.fatti 


Rendita italiana 3 °p cont. SARE, 58 85 
» » bop fim ——. 5890 
Az. Banca Nazionale cont. 23915 — 1— — 
Id; SS. FF. Merid. fim. — — 874 
Obb.SS, FF.L.-V.Italiacenr. — —. — — 
» » Meridionali f.m. — — 180 50 
» Beni Ig 0Ont- i una 
— —. 453 50 


f.m. 
» > Città di Milano 1860 cont. 
_——_________n 
Impresa del Mediatore. — 
Vedi annunzio in i pag. 


SOCIETA’ GENERALE 


DI CREDITO NOBILIARE, ITALTANO 


Il Consiglio laimtetatiglone ha 1’ onore 
d’informare i signori Azionisti che l'Assemblea 
generale ordinaria avrà luogo in Firenze gio- 
vedi 25 maggio prossimo alle ore 12 meridiane 
alla sedè della Società via Sant'Egidio n° 24. 
A termine degli statuti hanno diritto d’in- 
tervenire quelli Azionisti. che, possessori di 
almeno 50 Azioni, ne avranno. falto il depo» 
sito 15 giorni prima di quello fissato per | As- 
Semblea. 

Pèr conseguenza i signori Azionisti che de- 
siderano di farne parte sono invitati a depo- 
sitare le loro Azioni dal giorno 26 aprile al 
giorno 41 maggio dalle ore 40. del mattino 
alle ore 3 pom.: 

In Firenze alle Casse della Società. 

In Torino alle Casse della Società. 

Tn Genova alle Casse della Cassa generale. 
In Parigi giusta il disposto dall’art. 32 degli 
statuti sociali. 

im Ordine del giorno 5) 
4° Relazione del Consiglio d’amministrazione ; 
2° Presentazione ed approvazione del reso- 
conto dell’esercizio 1870; - 


nistratori fatta dal Consiglio (art. 23 degli 
statuti). 
Firenze; li 14 aprile 4871, 


—_——————_m6__ 9 1 iis 
Nessuno malattia resisto alla; dolco, REVALEMTA 
ARABICA Dv Banny di Londra, che guarisce senza mo- 
dicive, nò pnrghe, nè speso; lo dispepsie, gastriti, gastralgio, 
ole, ventosità, acidità, pituita, nausee, flatulenza, 
stitichezza, diarrea, tosse,asma, tisi, ogni disort 
di patto, gola, fiato, voce, bronchi vescica, fornio, TeBi» 
intestini, mucosa, corvello 0 sangue, N. 72,000 cure, com- 
press quello di 8. S. il Papa, del duca di Pluskow o della” 
signora marchesa di Bréhan, ec, Più nutritiva della carne, 
essa fa economizzare 50 volte il suo prezzo in altri rimedi. 
In scatole: 1/4 di-kil, 2.tr»50 0,3.1/2 Mil. 4 fr. 50 c,5 
1 kil 8 fr.; 12 kil. 65 fr. Du Baner 0:02, 2, via Oporto, 
Torino, ed in provincia presso i farmacisti 6 i droghidri: 
Anche la REVALENTA AL CIOOCOLATTE, scatole per 
19 tazze 2 fr. 50 c.; per 24 tuzre 4 fr. 50 cs; por 48 tazzo 
8 fr. In tavolette p tazze L-2 50. 
Derostri.— A è, A. Dante Ferroni, via 
Cavour: A. Onsoni, 15, via Tornabuoni; Roberts, 17, via 
'ornabuoni; E. Contossini è CO, via Panzani, e P. l'a 


TEATRI D'OGGI 
TEATRO NUOVO — Opera Il Quadro par- 


lante. 

NICCOLINI — La. princesse de Trebizonde. 

LOGGE. — Il falconiere. 

TEATRO GREGOIRE — Rappresentazione va- 
fiata. 

ALFIERI — Accademia vocale ed Listrumentale. 

NAZIONALE — La fidanzata Eleonora Galigai. 

PIAZZA VECCHIA — Ginevra degli Almieri 
con. Steriterello, .... 

PRINCIPE. UMBERTO, — Compagnia etuestre 
di Emilio ‘Guillaume, 


8° Deliberazione sulla nomina di 1) ammi- 


EPTO È LO) era 
Milano — FRATELLI SIMONETTI, Editori — Milano 


IL ATO IE 


Storia veneziana 
È DI 
J.F.COOPER 
Pochi sono gli scrittori che, al pari dell’americano Cooper, sappiano! 
ME associare ammirabilmente ne’loro romanzi l'esatta descriziane dei tempi 
t° la varietà de'caratteri, con un ben inteso ordine, di fatti e massime mo 


î rali olitiche, ehe per ‘la loro saggezza danno. grande concetto dell: 
n Santa Dita le ha dettate. E però i sottoscrittori Editori si lusinganò di fi 


Prestito a Premii 


DELLA 


CITTÀ DI GENOVA 


CREAZIONE 1869 


2° Emissione di vaglia che costano sole TL. 2 senza ulteriori ver= 


che avrà: luogo il 1° Maggio 1871 con premi da LL. 100,000 
= 40,000 — 10,000 — 5,000, ecc. 

La vendita dei Vaglia è aperta a tutto il 30 Aprile in GENOVA 
presso il. banco emittento ANSALDO E CASARETO, Via Luccoli, n° 83 
e. sino al.28 Aprile presso ì seguenti incaricati: cova 


osa grata al pubblico, ristampando, illustrato il romanzo IL BRAVO DI LIVORNO — Galileo Baldini, Via S. Fracesco, 33. 

ENEZIA, dove più dell’azione che già per sè stessa desta. molto inte LODI — Emanuele Caprara, Via Cavour, 12. ; - 

resse, la, mente del lettore è cattivata dalla fedele dipintura dei costumi » — Folli Luigi, Direttore Assicurazioni Incendi, Via Vissiraga, 9. 
i Venezia ‘e de’segreti artifizi di quella Repubblica oligarchica. Quel dog. ROMA — Coniugi Leoni — Banco Lotto, n° 43. Via S. Eustachio, 
simulacro ‘di sovrano, fantoccio mosso dal tremendo Consiglio, i membrij » — Andrea Panzieri — Banco ‘Lotto n° 11. Piazza S. Chiara. 


di questi, che per raggitngere i loro scopi puniscono nella; persona del » — Parisotti e Comp., Cambiavalute, Piazza Colonna, n° 359, 
i 1) | SAMPIERDARENA — Magnasco Luigi, Banco Lotto, n° 96, 
SPEZIA. — Campi Angelo presso Samengo e C. 


TORINO — Camillo Celle e C. Editori, presso il Teatro Balbo. 
I programmi dettagliati si distribuiscono gratis. 
NB. Chi vorrà acquistare i Vaglia direttamente presso il. Banco emit- 
tente potrà farlo mediante rimessa del loro importo in buono postale 


coll’aggiunta di Cent. 20 a favore della DITTA ANSALDO E CASARETO; 
Via Luccoli, n° 85, GENOVA, 


S di quei tempi, 
Prezzo d'abbonamento franco di porto nel Regno: 
L’opera intiera consta di 30 dispense nel medesimo formato, dell’opera 


ca LAVORATORI. DEL MARE di Vittor Hugo, con SO illustrazioni tolte 98 
È da studiate composizioni del Prof. NICOLA SANESI. 
Tg Ogni settimara uscivanno una 0 due dispense, che si venderanno presso! 
tutti i Librai e ‘venditori di Giornali a Cent. 45. 3 
ù Il prezzo dell’ intera opera è di L. £ 50. 
pri Gli associati diretti, ai suddetti Editori, riceveranno in dono una copia 
5° della VITA POLITICA DEL CONTE DI BISMARCK,, nonchè coperta, 
indice e frontispizio, e le dispense si spediranno a sei per volta. 
È pubblicata la prima dispensa. 


Appena eseguita l'estrazione verranno spediti gratis i bollettini della 
medesima, 


UNA GIOVANE VEDOV 


di civile condizione desidera. essere im- 
piegata in qualche negozio di pesi o mi- 
sure a Firenze o fuori, sia pet attendere 
allo smercio di generi, sia per ufficio 
contabilé, potendo dare ampie informa- 
zioni sul'suo conto. 

Dirigere lettera ferma in posta a Fi- 
renze con le iniziali Q. R. > 


AFFITTASI tt Spuantoni di 
350 a 500 lire. Via Nuova, n. 218, fuori 
la Porta Nuova, Firenze. 


© PASTA DI LICHRNE COMPOSTA | 


(della Farmacia Pa Candeli di Alessandro Castagansel 
Via degli Alfani, n. 10, Firenze. | 
Unise rimedio per la affezioni catarrali, per calmare @ guarira la tossa, l'in- 


lammarione degli organi polmonari, fa ritornare la voce, è utilissimo preservativo” 


d'anni 24 


UN di buona 


salute, bene istruito nel commercio, ra- 
gioneria ed amministrazione con conoscenza 
di lingna francese ed inglese e pratica 
commerciale, cerca una situazione presso 
una casa commerciale a. Roma 0 altre 
città o provincia d’Italia. Dirigersi in Fi- 
renze alla Societa generale d’annunzi sui 
giornali, via Cavonr, 27. Roma, via della 
Maddalena, 46 e 47. Napoli, via Roma 
già Toledo, 53. — 


‘Per abbonarsi, inviare Vaglia pastale agli Editori FRATELLI SIMO- 
NETTI, Milano, Via Pantano, 6 


In FIRENZE deposito presso ULISSE FRANCHI Libraio, Piazza del Duomo 
N, 15, e presso tutti i Venditori di giornali. 


TBE Hb 


DI PREATO DI MERLOZZO FERRUAINORI 


Preparazione del Farmacista ZANETTI di Milano 

Olio di Fegato di Merluzzo, come ben lo dinota il nome, contiene disciolte del 
ferro allo stato di protossido, oltre quindi alla proprietà tonico nutriente dell’Olio 
di Fegato di Merluzzo per se stesso, possiede anche quello che l’uso del ferro im- 
partisce all'organismo. ammalato, già consacrato fin, dall'antichità in tuttii trattati 
di medicina pratica e di cui si serve tanto cpesso anche il medico oggidi. — Prezzo 
della boccetta L. 8. > I 

Depositi — Firenze, farmacia della Legazione Britannica, Orlandini, e Bizzarii 


Ditta A. Dante Ferroni. via Cavonr. 27, Napoli, stessa Ditta, via Roma'già Te- rome ————_——_—_—————_—__————————————12—@€@ w Vl 
ledo, 53, Roma, stessa Ditta, via della Maddalena, 46 e 47, e intutte le tarmace 


d'Italia è deil’estero» i STABILIMENTO IDROTERAPICO D’OROPA 
ces ce=e sec ene O TT ae o e diretto dal dott. cav. Mazrucchetti 
POLVERE DI SAUNDERS 


Apertura col 1° Giugno. — Per le domande rivolgersi in Biella al Direttore, 
à PER IL VISO 


Polvere igienica per conservare la pelle che niente 
contiene che possa nuocere. 


La, polvere di Saunders. per. il viso (Saunders Face Powder) è una composi- 
ione, che gode d’una immensa. rip»tazione in Inghilterra, ove si trova uviver: 
Jmente suila Toeletta delle Signore Eleganti, e preferita a tutti i Cosmetici el 
(Polveri fin’oggi comosciuti. È È 

La polvere di Saunders, essendo di color rosa pallida, rassomiglia alla pelle) 
con da quale si assimila, dandovi una. trasparenza 6 bellezza che non può dare 
il fardo, di cui da sì lungo tempo si fa uso, e che, come il bianco di perla, di 
‘inna bianchezza punto natarale. 

La polvere di Saunders, protegge la pelle dagli/effetti del vento e del sole e 
È delicatezza e morbidezza, e comunica alla pelle un odore soave e piacevolis 


contigue 


—= = 


CANUTL CANUTI leggete ! 


Fino ad ora per tornaro il colore alla precoce eanizia vi vannero offerte 
acque, polveri, bn sco. che vi sporcacciarano la tosta tingevano male 


fin rosso e verde) e moltissime volta con darno dalla saluia. Ora la Casa 

lese. W. SAUNDERS'S v'offre un Cosurtico cuIMIco. (Cosurrioue MILI- 
Tang Des Garpes) già PRE RO da migliaia di persone, che gode d'una 
immensa reputazione in Inghilterra perchè preferito a tutto la altre prepa- 
razioni finora conosciute, basato sulla composizione dei Capelli, che tinge è 
meglio ritorna ALL'ISTANTE e per sempre ai Capelli ed alla Barba il loro 
colore castAGNO-BRUNO & weRo naturale primitivo senza inconvenienti nè pa- 
ricoli. Non sporca nè pelle, nè bianckeria, parchè privo di sostanze grasse 
o corrosive. semplice applicazione dà SUBITO il colore desiderato (effetti 
garantiti) d’odore piacevolissimo, e presenta l’imparaggiabile vantaggio che 
si può usare anche in viaggio, A scanso di contraffazioni ogni astuccio do- 
vrà portare l’arma inglese. 

Prezzo Lire 6 e Lire 8. 

Deposito in Firenze, presso la Ditta A. DANTE FERRONI, via Cavour, 27 
@ via Parzani, 18. Napoli, stersa Ditta, via Roma già Toledo, 58; Roma, Via 
dalla Maddalana, £6 è £7 In Toriko prasso il sig. APPINO profumiere L. D. 
Barbaroux, 17. Si spedisco devanque, però ove vi è ferrovia diretta, eol 
trasporto a carico del commitisnte. 


imo. Prezzo: il pacco 90 centesimi e L. 1 60. 
Finta per capelli, detta delle guardie, di Saunders. 
Cambia istantaneamente il colore di capelli rossi e grigi in bruno o nero nè- 
‘turale. Prezzo: Scatola grande L. 5. Piccola L. 4. v 
Depilatorio orientale di Saunders. 
Toglie facilmente ed in modo effettivo peli superflui senza far danno alla pelle. 
Prezzo L. 3, con l’istruzione. 
_— Per evitare falsificazione, le etichette devono portare l’indirizzo J. Touzea; 
aunders, 143, Oxford Street, London. — Deposito in Firenze presso la Ditta 
'A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, via Panzani, 18, e farmacia della Legazione 
«Britannica, — Napoli, Leonardo e Romano. — Genova, Stefan» Frecceri, — To-| 
[rino, D. Mondo. — Le suddette specialità si spediscono ovunque però ove vi è 
Ì 


ferrovia diretta, col trasporto a carico del committente. 


Preparati Organici di sanità Nazionali 

del farmacista BOCCA GIOVANNI via Goito, N. 1, Torino 
Elissire Antivenereo Vegetale d’Hyslehr — Guarigione 
certa e radicale senza alcun regime, nò astensione particolare 
di vitto. Dell’impurità del sangue, malattie croniche, fiori bianchi, ul- 
ceri, espulsioni cutanee, vermi, stomaco debilitato, dolori della spina dorsale, perni- 
ciosì © tristi effetti del mercurio, iodio, serofole, ogni specie di sifilidi, mancanza dî 
menstrui, glandole tumefatte, malattie degli occhi, della vescica, sterilità e moltis- 
sime altre malattie; fu riconosciuto il più potente e sicurg farmaco superiore al CO- 
PAIVE e CUBEBE per la cura dello gomorreo o scoli recenti e cronici ed 
ottimo antieclerico, amaro, tonico, aromatico; rior, le fan- 
zioni digestive distruggendo i germi venefici. Lire 4& coll’opuscolo 1870. 

BALSAMO VIRILE D’HXSLCHR — Il modo di eccitamento (Una 
prezios0 farmaco tonico, stimolante ed appetitivo, nulla ha di paragone cogli altri gi 
simile applicazione, i quali spiegano la loro azione sul sistema vascolore; al con- 
trario il intanto virilo agisce sui centri della vita animale, organiea, nervosa, 
ed in forza di questa guarigione ne viene la contrazione muscolare, l'albero nervoso 
acquista. pienamente le sue funzioni, senza alcun danno si ottiene la completa e 
e radicale guarigione di i specie di impotenza, debolezza degli organi ses- 
suali, malattie nervose prodotte da privazioni, abuso di piaceri, assuefazioni segrete, 
paralisi, non che per avanzata età, ed efficace nella sterilità fomminile L. 18 colle 
istruzioni — Opuscolo 1870 — L'esperienza di quindici e più anni, i continui do- 
cumenti di guarigione în tutte le malattie; il nessun nocamento alla salute, il bon 
richiedere alcun regime particolare di vitto, le richieste per l'America (Rio Janeiro) 
sono guarentigie dell'efficacia, e si fanno raccomandare su tutti gli altri preparati in 
ispecie su malattie epidemiche e contagiose e debolezze d'ogni genere, 

Depositi: Fraznze, farmacia: Signorini, Logge. sel Grano, Porta Rossa a Borgo; 
santi; Venezia, farmacia Botner.alla Chooe di Malta; Naroti, Scarpitti, Lonardo, e 
Romeno, farm. ed in tutte le farmacie estere e nazionali (con vaglia pustale franco 
si spedisce). Leggansi i doctmènti nall'Almanseco Nazionale 1868. 


STABILIMENTO NAZIONALE 
DI LETTI IN FERRO, CANAPÈ E PAGLIERICCI ELASTICI DI 


SELVA BARTOLOMMEO 


e n eni 


OVATTA ANTIREUMATICA 
del D.r Pattisson 


È il-rimedio. più sicuro contro ogni genere, di Arérididi e reumatismi, 


some: contro i dolori di danti di petto @ di collo, l’artritiée del capo, della braccia 


@ delle ginocchia, contro i dolori alle coscie, alla spalla esa. ecc, 

AI rotolo L. 2. — al mezzo rotolo L. 1. — Si vende in Firenze alle farmacie: 
"PIERI in via della Condotta. SODINI in via de'Banchi, in Arezzo, ORESTE GOTI. 
+irarno; P. CRECCHI, piazza Cavonr. Pisa, CARRAJ, british legations pharm, Pi- 
stoia, "= 


i CIVININI, Siena, VIRGILIO SAPORI. 


Carassa, Callegari, Torriani e Valle 
Servizi diretti con cambio di cavalli dello messazgerio postali ed omnibus fral 
lla Spezia © Sestri Levante al prezzo di L. 8 al posto per le messaggerie; e di 
» 6 per gli omnibus. i 
Le partenza avranno luogo dalla Spezia alle ore 6 ant. per l’omnibus ad alle 
re 10 pom, per le messaggeria; e da Sestri Lovante alle ore 8 ant. per l’orani- 
bus, edalla 9 pom. per lo messaggeria. 


re: 


SALSO-JODICA 

DI SALLES PRESSO VOGHERA 

LA PIÙ IODICA DELLE CONOSCIUTE. 

Si usa in tutti i casi nei quali è indi- 
cato il iodio e suoi preparati in cui è pre- 
feribile come rimedio datoci dalla stessa 
natura. Si amministra nella cura dei tem- 
peramenti linfatici e .scrofolosi, che lenta- 


iglia. — Guardarsi dalle 


i botti; 
‘affazioni, 


ogni 
contr: 


Fac simile del timbro legalea 


secco che è timbrato. sulle eti- 
chette e ricette che accompagnano 


Via del Sole, N. 9, Firenze (già in To- 
rino, via della Rocca — Letti di ferro 
da una piazza con saccone a molla; da 
Lire 40 a 50 e più. 

LETTI A NOLO 


— a Milano, presso Carlo Erba — Torino, Gemoli e G: 
farmacista, Costanzo @ C. drogh. — Genova, Bruzza — 


samenti e concorreranno alla 3° grande estrazione del prestito suddetto È 


iestre le molte afazioni del patto. — Dagosito in tutta le e: tà del Regan d’Ttait:.ti» 


OCCASIONE ad STRAORDINARIE 


Primo veliero Italiano che traversa 
il Canale di Suez 


LA. BARCA ITALIANA DI PRIMA CLASSE 


MARSALA 


(o "Cap. GIO. CICHERO 


;Partirà per 24 BILE NITTO ZA. dirottamento 


alla fine di Maggio. 
Per l'imbarco di merci e passeggieri dirigersi in GENOVA ai signori ra- 


telli Bacigalupo e Figli e per essi a @. Lanata © Fratelli 
Scerni, piazza Banchi, 19. 


IMPRESA DEL MEDIATORE 


A cura di quest Impresa 
PER CAUSA DI PARTENZA 
Il giorno 25 corrente aprile alle ore 12 meridiane în Via della Mattonaia, 1° 8, 


secondo piano: 


Sarà venduto al Pubblico incanto tutto il Mobiliare dell’appartamento al piano 


sudge'to, consistente in solide ed eleganti mobilie, fra le li sone ial 
notarsi : Un finimento dorato da salone; Un Armoire a ire ica raramente da 
Bracci a gas in bronzo dorato, non che Letti, Comò, Tavole, Specchi dorati, Pendole, 


lace; diverse Lumiere e 


Tappeti, ecc. 


A PRONTI CONTANTI. 
Più 4 °{o diritto d'Asta, e 20 centesimi per trombatura d'ogni Lotto. 


Nel giorno di lunedì 24 corrente potrauno visitarsi dalle 10 1/2 antimeridiane 


alle 8 pomeridiano i Lotti nel locale suddetto, dove saranno esibiti gratis i catalogh 
‘ai visitatofi. 4 


SI PREVIENE 


che nella Pasticceria e Confettureria di Martino Lelli, posta nella Vigna! 

uova, N. 22, da domenica, 416, aprile corr., incomincierà la mescita dei 
igelati, i grandi cent. 30, ed i piccoli 15, nonchè acqua filtrata per tutta! 
la stagione estiva è sì prendono ordinazioni di pezzi di gelati per tavola 


ie MARTINO LELLI. 


IL VERO FEBBRIFUGO 


del Dottor Adolfo Guareschi di Parma, si vende a lire una e a lire due Ja boccetta 
in tutte le principali Farmacie e Drogherie del Regno, e specialmente nei paesi ove 
più domina il tipo febbrile intermittente. 


Questo rimedio poi è stato dal Preparatore ridotto anche sotto forma pillolare, per 


comodo di quelle persone che non possano tollerare la ‘sua grande ‘amarezza. Costa 


L. 2 la scatola colla istruzione. 


LE NUOVE PASTIGLIE: PETTORALI: 


le quali sono efficacissime in ‘tutte le affezioni Bronchiali: e Polmonari croniche, agi- 
scono lentamente ma in modo sicuro e contro qualunque tosse reumatica 0 nervosa 
peî quanto sia inveterata. Si vendono în tutte le Farmacie del Regno a L. 1 50, e 


a L. 3 alla Scatola colla istruziore. Si trovano in tutte le Città del Regno. 


Depositi: Firenze, Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. Rama, stessa Ditla 


via della Maddalena, 46 e 47. /apoli, stessa'Ditta, via Roma già Toledo, 53. 


Si spediscono (però ove vi.è ferrovia diretta) col solo trasporto a carico del Com- 


mittente, 


1 prodotti in iscatola si spediscono pure. per mezzo della posta franchi di porto 
per tutto il Regno e per l’Estero facendone però domanda al Preparatore diretta - 
mente a Parma. Sea ì 


FERNET-BRANGA 


dei Fratelli BRANCA e ©., via S. Prospero, 7, Milano 
i soli che ne posseggono il vero e genuino processo ns 


ERO IMA 


È : Il 13 marzo 1869. 

« Da qualche tempo mi prevalgo nella mia pratica del Fernet- 
ramen dei Fratelli. Branca e C. di Milano, a siceome incontestabile Ra 
Iriscontrai il vantaggio, eosì col presente intendo di constatare i casi spe-| 
ciali nei quali mi sembrò ne convenisse l’uso giustificato dal pieno successo. 


« 1° In tutte quelle circostanze in cui è necessario eccitare la Vi] 


digestiva, affievolita, da ivoglia eausa, il Fermet-Branea ri 
ntilissimo, potendo prendersi nella tenae dose di nn cuechiaio al giorno| 
[commisto eoll’acqua, vino o caffè. 

< 2° Allorchè sì ha bisogno, dopo le febbri periodiche, di amministrare 
per più o minor tempo i comuni am i, ordinariamente disgustosi 
led ineomodi, il liquore suddetto, nel modo e dose come sopra, eostitui: 
nina sostituzione felicissima. 

« 3° Quei ragazzi di temperamento tendente al linfatico che sì facil- 
‘mente van soggetti a disturbi di ventre ed a verminazioni, quando a tempo] 
debito e di quando în quando prendano qualche encehiaiata del Fermet- 
Branea non si avrà l’inconvenier $ d’amministrare loro sì frequente- 
mente altri antelmintiei. 

« 4° Quei che hanno troppa eonfidenza eol liquore d’assenzio, quasi 
sempre dannoso, potranno, con vantaggio di lor salute, meglio prevalersì 


ì 
lel Fermet-Branea nella dose suacee 
5° Invece di incominciare il pranzo, come molti fanno, eon. un bie 
thiere di vermouth,: assai più profituo è invece prendere un euechiaio di 
Fernet-Bramea in poco vino. comune come ho per mio eonsigli 
veduto praticare con deciso profitto. 
€ Depo eiò debbo una parola di encomio ai signori BRANCA, ehe sep- 
pero eonfezionare un liquore sì utile; che non terme eertamante la con. 
sorrenza di quali a noi ne provengono dall’estero,. 
<In fede di che ne rilascio il presente. | zi 
. « LORENZO Dott. BARTOLI 
« Medico Primario degli, Ospedali di Roma. » 
Alla Bottiglia; in Milano L..3 00. In Firenze L. 3.25 
Id. ».1.50,—, Id 


PREZZO } 12 1 i «er en 

Alla bott, in Napolie Roma» # » — if2 bott. » 250 

Dpesiio; i. Dre sa fino la Pio da Ferroni, via Cavar, 4 

è via Panzani, 18. Napoli, via Ro: 5 «via della Maddale È 

“Si apedisce eoniro Vaglia postale ta tutta Talia ed l'estero. peri ovo 
vi è ferrovia diretta .eol trasporto a carico del committente. © 


GUIDA AL PENSARE 


Opera pedagogica premiata dal ministero della pubblica istruzione del professore 
LEONE T Ò. Prezzo L. 4. Dirigersi all'autore in Fyrenze, Borgo Santa 
Croce, 18, oppure all’Emporio librario di A. Dante Ferroni, via Panzani, n. 18. — 
Per lo.spedizioni in provincia, aumento di, cent. 25.per le spese postali, 6 di 5 
cent. per chi. desidera l’inyio raccomandato. 


Tip. dell’OPINIONE diretta da C. Carbone. 


siti 


